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ANTONIO PALOMBA

N A P O L E T A N O.

Da rappreſentarfi nel Teatro Nuovo

ſopra Toledo nella Primavera

e di queſto corrente Annº:ITF 4

* * p = or c А т и “*****

A SUA E CCEL LENZA
LA s I G N O R A ةمنم

D. FAUSTINA

D E C A R D EN A S

Ducheſſa di Lavello, Marche/a di

Bella, Signora della Città di Fri

gento, della Terra di Torella,

e de Ca/ali dello Sturno, e

degli Angioli • -

IN NA POLI MDCCXLVII.

A ſpefe di Domenico Langiano , e dal me

defimo fi vendono nella fua Stamperia

fita nel vicolo della porta picciola .

di S. Giuſeppe Maggiore • -





ECCELLENTISS SIGN g

-
| |

*
|-

|- *- * * |- |

, ' - |- * · : * , , , , , v

|

- -
* * *

|

-

|-
|

- |-

|-

*

|-
|-

|- |-

* · *

* . |- » . . " - , * |- , , , , , f, \

ةةمسن2عيام22,ةموعسم്♔

| - ്.----J -4- * · *

,****va്
$, $

***,

*- - - --

క్రేక్స్

-

E Fð 翡

T 曰氹 롬

|- 証 |
} ==

|- 汞
%

()

El Ra le publiche . '
dimo/trazioni di Giubilopcr

le felici glori ofe Nozze, che
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vi unifcono in dolce modo ad

ano Illu/fre non meno,che vir

zuofiſſimo Spofo, il di cui fo

lo nome porta feco tutti gli
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elogi, de' quai polfano ador-

.ngif:{3Perſonaggisfà

gù rarògli3"# {5

frrte. ÈBÈBahia quar:
Žť anch sosnvlamulèanag

giº », che per teſtimonianza

del mio vero offequio in r?

commendabile occafone vi

rendo , coll’ aprire il mio

Teatro nel prefente anno per

mezzo di que/fa Commedia,

che all’ Ecc. Vo/tra intitolo,

e confagro . Non aſpettaze

cb io ardifca formar di voi

alcuna loda, effendo io trop

po cieca Nottola per diffin

guĉ- .
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gaer un oggetto r} luminofo, W

e di zante prerogative ador

no. Koi fete per voi medef

ma eccelfa , e grande, edave

ze in Conforte uno de’ più

chiari Perfonaggi del nostro

Secolo, Siete bella, ma mo

de/fa5 giovane, ma faggia ;

dotata di molto fpirito, fen

za effere ambiztofa di farne

moſtra s pía, fenza ostenta

zione 5 virtuofa , fenza or

goglio 3 e di progenie nobi

liſma , fenza vana gloria ;

Meglio è adunque ch'io tac

cia , $con pregarvi folamente

di generofamente gradire,

non il dono, che perfe è mol

žo umile, e mefchino, ma l'

animo del Donante ; e degna

γβ



re del fablime onore d’effere

benigna Spettatrice , unita

coll'Eccellentifr. Vo/iro Spo

fo, e la di lei Rapprefenta

zione , ed il mio Teatro , il

quale fotto r} valevol. Pro

zezzione principiando in–>

queſt’anno a far di fe gra

zjofo Spettacolo , nulla–2

avrà che temere ; Ed io da co

rà faufii auſpicjanimato col

la più umile rifpettofa offer

vanza mi raffermo

Di W. E.

Uni,, Dev., ed Oblig. Serv. "

ANDREA COSTA.



P E R S O N E.

LEONORA figlia di Fazio amante di Ot
đa Vio s »

La ſignora Anna Gualan li. * *

OTTAVIO amante di Leonora : i -

La J’ignora Agata Ricci.«

DRUSILLA donzella fcaltra Maestra 2 е

Governadrice in caſa di Fazio amante ɖi

Pistone . * ,

La J'ignora Elena Pieri .

FAMINIO giovine bizzarro amante di
Leonora:

La Fignora Catarina Tedefesti:

FAzio Padre di Leonora , uomo credulo

amante di Dru filla . -

Il ſ'ignor Aleſsandro Renda .

CHECCA fante di Fazio fanciulla ìpíritofa?

La ſignora Terefna Pieri ,

PISTONE fervidore di Fazio » che finge lo

fciocco , amante di Druſila .

Hº "gnor Antonio Catalano, ;

La



La Scena è Napoli, e proprio in una

galleria civile della cafa di Fazio.

La Mufica è del Signor Gioacchino

Cocchi Maestro di Cappella Na

poletano.

Inventore, e dipintore della Scena

il Sig. Paolo Saracino Napoletano.

*



ATTO PRİMo.
S C E N A I.

*

Leonora ricamando º Drufilla lavorande mer

letti , Checca legendo un libro , e Piſtone

ferivendo al tavolino » indi Fazio

nell’atto dº uſcire da una buffola

che introduce ad apparta

menti interiori •

Faz. Ᏼ Enedetti , sì vi voglio

|- Tutti intenti a lavorar :

Leon. Adorato genitore, li bacia la miano

A tuoi cenni ; io fono ឡួគ៌ S

Faz, Che modestia , che bontà !

Chec. Padron carosio me l’inchino-li bacia

Faz. Oh che garbo modeſtino! , (la mano
Dru. Mio fignore,come foglio li bacia la

Son ſua ferva già fi sà, (mana

Fazº. O che donna di condotta !

PiJł. Già Pistone ve stà fotta: li bacia la

- Stace a buje lo commannà, (mano

Faz; Oh che gran fimplicità !

ognunº torna alla fua applica

zione mentre Fazio diĉe

Attendete a attendete /

Al voſtro lavorìo : cara Leonora »

Vò veder che progreffo

Ai fatto in ricamar .

Lecn.Non molto , o Padre : . . .

Dru.Lo dice per modestia : . . .

Per non vantarfi . |

| Faz.Ma che buona figlia .

Dunque nel ricamarea

A

: »

:Dur.

1
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s Dru.E’molto avanti.

Ella sa l’ago ufar meglio d’ogn’altra

| Ricamatrice eſperta , e non ſol questo,

Cuce , fa calze , e sa volgere il fufo . '

Faz.Me ne confolo : viva la maestra, – !

La mia Drufilla : or vedo » |

L’obligazion;che t'hởsema...bafta,tempo

Non è di così fatti par lamenti

Io sò che dirmi •

DrusGrazie

Alla benignità , che per me avete

Sempre fua fºrva fono s

Faz.E Checca 3 ancora

Che fa ? -

Cċec.Leggo Padron •

Faz.Leggi • -

Dru.E sa leggere

Meglio d’un Avvocato, e voi fapete

Che l’ altrº anno non era ancora istrutta

Dell’abici ! - |

Faz.Lo sò •

Dru.Ed ora legge,

E fcrive affai perfetto, mercè questo T

Mio povero cervello • -

Faz.Cattarina ! - a Drufilla

In fomma tu postedi |

Un arca di virtù . Tu puoi chiamarti

Armario delle fcienze! (o me felice

Se avrò cofiei per moglie

Come defio ; ) -

Dru (Quanto è femplicione.)

Faz.Ma che libro veggiamo : frende il librº

Chec ( Oimè.) (di mano di Checca

Faz.Decamerone : " ".

Chi fu coftui ? |

Chec.Fù un uom molto efemplare •

Faz.E ben leggilo Checca,e prendi efempio“.

(Élie lo reſtituifke , Chee •



P R I M O . 3

Cher. V’ubidirò Padrone , |

( Chefciocco - ) x

Faz.E tu 3 , Piftone 3

Che fai ? - |

Piff. Faccio l’affempia ; - •

Mme mparo de ſcrià . .

Dru.Scrivere , ſciocco .

Piſi. Ah » sh : ſcrivere .

Faz. Ah ah che femplicetto ?

Pift.( Che papurchio! )

Dru.( Stå fodo ,

E fegui a fimulare . . *

Il balordo ...). „ *

Piſi.Uh potta d’oje :

Faz.Cos’è ?

Piſi.Aggio fatto ccà no gráncionieſpolo ;

Faz.Non è niente.

Piſi.N’è niente ,

|- E la maeſta 1là mme vatte pò •

FazeLo batti , eh ?

Dru. Il bafione

E” il fior della virtù 2

Faz.Oh che gran donna !

Ma vediam come fcrivi =

Oh quanti ſcarabei • s

Dru.Da poco tempo

- Ch'eſercita lo ſcrivere •

Pilt:E ppò la fia maesta

Non me porta la mano comm’apprimmo s

Ed io non faccio ſcrivere ſcorrenno.

Faz.Or via non ti adirar : Drufilla ſcufalo

Per questa volta ( voglion così effere ,

Li fervidori » femplici -

Com’è costui . ) -

Pist.(Vonno accofs) effere |

r. Li patrune : animale comm’a chifo.)

* Dru Oršu a leggere s ~

v.
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piji.A lejere . . , s'alza , e prende l'abiei 3 e

Dru.Preńdi quell’abici. (và a legere da Drts

Piſi.Veccolo ccà.

Faz-Sentiamo

- Un poco :

Dru.E leggi fortes

Piſ?.Segnors) . ... -

A, a, be, ce, ques, oh potta! . Dref.

li dà un colpo di Jlecco sti la mano

Majè, mm’aje stroppiato

(Che ntontaro!) ce , de:

È , jeffe , (uh ruonto!) ngè

+ Jerré... gnernò... gnorsi

Majè, mme sò mbrogliato

Ach, i, j, (ch’a nemale.)

Ccà, jelle, (oh bestiale!) -

Emme , enne , pe ; quitl»

Erre , effe , te , u ,

U , icchefe , i grieco , zeta 3

Ette, conne , rummo , e buffo .

Stojateme fto muffo, :

Stirateme sto vraccio »

Arrore cchiù non faccio a

Songo Dottore giả •

Faz „Viva Piftone .

Dru.Or vá a finir l’efempio . |

Pift.Vago (oh Drufilla.. ) vago nell’atto

Faz Oršu attendete (di andare al tavolino

Figliole benedette 2 |

E fate tutto quello , che v'infegna |

La maeſtra •

Chee:Anzi più !

leon.Padre , mi dia licenza,

~ Che fon chiamata dentro »

Faz„Va felice -

Caristima figliola » Che ragazza

Da bene, non è miga come l’altre

|- L’altre
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L'altre fanno all’amore, e questa affatto

}} Intendere non vuole di marito,

| Sempre vuol dimorare

|- Col ſuo på på 3 n'è vero ?

Zeon.Certo (quanto è faliito il ſuo penfiero.)

| Faz.Figliola benedetta, . (entrở

Sempre col ſuo på på 3 W

f. E voglio,che tu fij la ſua mà mả. a Dru

1 Pift. Ah fi på på !

Faz,Che dici ?

Piff.Io puro voglio stare . A

· Sempe, ſempe co buje, e co mà mà.

Faz,Certo , certo (che ſempliceº)

Pift.( Che fmocco! ) * ペ

Faz„Intanto tu Checchina · ·

Lafcia lo studio » e vanne -

Infieme col lacchè a far la ſpeſa :

Chec.Come comanda •

Faz-Eh averti

Nel caminar per via

Andar con gl’occhi baffi 3

Chec.E che vi pare ?

Faz.Se vedi qualche ucello di rapina 3

E tu fuggi figliola • • •

Chec.Sicuriffimo,

Farò quanto mi dice vofuftriffimó .

Oltre, che m’ha infegnato la maestra

* Di gir tacita , e mesta,

Sommefa , malinconica , e modefla ,

Io fono una ragazza , -

- f Che quando vò per piazza

Neffun mirando vò !

(Ma che folenne bestia) |

Se alcun mi vien vicino,

Mi fcofto pian pianino - ,

E fe talun mi tocca

Mi faccio roffa un pò.

A 3 Poi
-

*

//

-



A - T T O

Poi dico con modestia

Signore , io fon zitella ;

Si facci un pò più in là .

Cert’altri Don Chifciotti

Mi dan de pizzicotti; - , :

Io che fon buona tanto,

Sdegnar già non mi sở ;

Ma languidetta alquanto

Così dico , a quel tale :

Signor lei mi fa male

Tantin di caritả •

S-C E N A II.

Fazio , Druſilla , e Pistone :

- Fa:M
A che buona ragazza! ben-fi vede

Che tu l'ai bene istrutta

Amata mia Drufilla •

Dru.Hò fatto quanto

Hò poffuto .

Faz. A ndar devo

Sino alla maffaria ;

E pria di questa fera

Non farò di ritorno ; .

Dru.E intanto, che farem; lungi da voí

Mifere pecorelle

Senza il nostro paflore

Per lo ſpazio sì lungo di tant’ore ?

Faz.Che bontả , fenza pari !… -

piſt.Ah fi paftore mio no venne jate * * |

· Ca fi nònce fperdinimo •

Faz. Aibò , non dubitate

Di male alcun, Drufilla

Femina di prudenza ;

Sarà la vostra guida . . .

Dru.Grazie , ch’io non le merito º

- Faz-Che vezzofa ragazza ! * --,

Ma quanto è modestiņà !

Quella modestia appunto m’ innamora

v.

, **,

|

*

*.
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|

|

ist.(Non fe nn'è ghiuto ancora-)pianº a Drº

Dru.( Taci. ) - -

Pift.( Le vaa lo cancaros).

Faz.Drufilla .

Dru.Mio fignor :

Faz.Com’è casta ?. y ·

Dru.Che comandate &

Faz.Sempre

Cogli occhi baffi eh ?

Dru. La mia applicazione • . - -

Non mi dà luogo da mirare aitrove ***

Faz.Che bontả , che bontà !. ·

Piſt,(Emanco fenne va !

Dru.Il Cielo vi feliciti .

Mo te l’abbio fio calamaro ncapo, )

Faz-Che dici ? , a Piſ?.

Pift.Scrivo cca • . . -

Fa.Come è fin quel merletto(oh bella mano.)

Dru.Eh di grazia... voi fate vergognarmi • .

Faz.(Che modeftia affaffina!) |

Piſi.Mmalora flammatina. . .

Fax.Che fu? a Pij?.

Pift.Aggio fatto no fcacamarrone •

Faz.Deh mirami Drufilla .

Dru.La modeſtia noi vuole s

Faz.Un occhiolino •

Dru.Voi fiete trifto lquanto, |- *

Pift. Uh che frate ! |- * -

Faz.Cos’ai ? K a Piſt.

Piſ?.St’affempia mm'ha nfettato ; ·

Faz.Qrsu mi partofnge partirere poi fi fºrma

Piſi. (La noce de lo cuollo.

Drufilla, )

Faz.Addio • -

Dru.Addio • - - v

Piß.(Mmalora vottannillo . |- -

ZأوziوDrusi۰هء)*--<

A 4 Faze
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Faz.Eh , addio •

– Þiſt.(Puozze morì de fubbeto»)

Dru.Cos’è ? voi vi fermate ?

Faz.Anima mia ;

Perdo ogni fenso, or che men vado via 3

Mia Drufilla , allor che voglio

Da te lungi andare un paffo ,

Sento in me tanto cordoglio ,

- Che m’impetro come un faffo =

● Perdo i fenf , fon gelato

|- Refto immoto in mezzo quả }

uel bel volto , anima mia

(Che cosai?va fcrivi,e fiedi)a Pi.

Tu conofci , tu ben vedi ,

Che fcolpito è in petto a mesa Drº

S C E N A. ., III.

Druſilla , e Pistone » indi Leonoras

Dሦ።. Tà fe n’andò º -

Fiß. Drufilla

Mme pareva mill’anne :

Che fe rompea la noce de lo cuoilo,

Yeon.Dru filla & "

Dru.Leonora • - -

Leon.Il Padre ? . - v :

Dru.E’ andato via , , *

Nè fino a questa fera

Sarà quì di ritorno |

Effendo andato in Villa •

Leon.Lodato il Ciel , che reſpirar poffiamo

* Alquanto º -

Dru.Olà Piſtone

Allontanati s

Pift.Vago.

(Mbroglia nc'è ſotta.) parte

Dru.Or sì , potrai Leonora -

Favelláre cøn men di fugezzione

Col tuo Flaminio , effendo

Lonº
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Lontano il tuo fantaſtico

Genitor .

Leon.Che Flaminio ? oh quanto è lungi

11 tuo penfier, da ciò che chiudo infeno;

Dru.Come non ami tu Flaminio ?

Leon.Taci - -

All’importune iflanze di cofluí

Finfi corriſpondenza ; ma il mio core

Ad altri ha dato il fuo costante amore«

Dru.Che fento ? chi è costui ?

Leon.Dei ricordarti ,

Ch’or ha due anni 3 ch'io |

Andai per qualche tempo a divertirmi

In Salerno . -

Dru.Lo sò. –

Leon Quì m'invaghij * -

D’un gentil giovanetto |- -

Di fembiante non men , che di coſtumi

Amabile , e legiadro ,

Ottavio, ha nome, ei fè giurommi, ed io

Fedeltà gli giurai . |

Dru. E nel ritorno , che tu qua facesti

N’avefii più novella •

Leon-Con replicati fogli

Mi confermò il fuo anore :

Dru.E perche mai

Non venne almeno quì a vederti ?

Leon-Er’egli - -

Soggetto aº fuoi maestri , effendo privo

Del genitor , ma credo

Che fra poco fia qui : così mi avifa

In un foglio , che adeffo hò ricevuto -

Per man d’una vicina

* Segretaria fedel degli amor miei .

Dru.Veggo , che più di me ſcaltra tu fei -

* * *

a s ; sci
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S C E N A IV. ·

Checca , e dette,

Chec.QYIgnora , nel ritorno (vato

S Che qui di piazza hò fatto,hỏ ritro

Dentro il cortile un giovin forestiero

Molto vago , e milordo »

E m’ha chiefto fe in cafa

Era il padron 3 che feco -

Doveva ragionar di non sò che 5 - / ｡

Leen.Giovine foreflier ! |

Dru. Vago , e milordo ! -

Leon. Ah ! quai rîfalti hò in feno ! ;

to

• r

Dru.Fa ch’entri • - | \

Chec.Vado • țarte

Icon Oddio !

Tu fai , che il genitore

Non vuole , che in fua affenza

Si ammetti alcuno in cafa s -

Dru.Che monta ciò ? s’egli de favellare

- A Fazio di premura - -

Lo mandaremo in villa 3 e intanto ncí

Vedrem chi fia • -

Leon. Dici affai ben... ma oddio

Non è quello il mio Ottavio ?

Dru.Chi poco fa m’ai detto • -

Leonº Appunto - |- *

Dru.Vedi cafe ! 4 |

S C E N A V.

Ottavio, Checca , e dette 3 . .

*р Ur alfin ti riveggo º idolo mios

chec. IT E' questo il forestiero. -

Leon.Ti ritira • entra Checca

Dru (E” bello in vero , mi ritiro anch'io

Per dar luogo a Leonoras) Øነ፲፭፻ረ።

Leon.Gentiliffimo Ottavio - -

Tu in Napoli ?

Otta. I momenti

FHò
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| – Che tu, cara Leonora,

Hò foſpirato fin dal primo ifiante *

Mi lafciasti in Saierno -

Piagato il fen da mille ftrali , e mille,

Per riveder le amate tue pupille.

Zeo.Ben venga ilmio diletto,amato Ottavio,

Unica del mio cor meta 3 ed ogetto e a

Otta.Dimmi è in te viva ancora

La fè che mi giurafti ?

Leon.M’offendi con tai detti » E' di tal forte

L’amor che mi fa tua,

Ch'estinguer nol potrà tempo nè morte :

Così poteffi di te dire , Ottavio ? -

Otta.Ah ! con tale incertezza /

Mi funesti il piacer , che adesto bevo

Da tuoi vezzofi lumi : -

Puoi di me dubitar? di me, che a folo

Oggetto di vedere i tuoi bei rai

Quì portato mi fon ? che dici mai ?

Leon-T’accheta : chi ben ama . . . ”

Sempre è tra dubbj involta

A” tuoi teneri detti

Preda è il mio cor d'inufitati affetti :

Più non chiamo ingiuffo Amore 3

Mi fon dolci le fue pene ,

Se costante è il caro bene

Nel ferbarmi fedeltà .

|- Già penò l’affiitto core

Pianfe è ver ; ma la fua ſpeme

Non laſciollo , or pili non teme

Del defin la crudeltả 3 -

S C E N A VᏐ, ' , ' Y

Ottavio , indi Leonora , che fubito

ritorna con Cbecca • ~

Ott Olci accenti,per quai l'alma finarrita -

Torna,posto ben dir,da morte invita»

Ma qui riede il mio ben «ԳԱ1 Ա} A 6 Q Leon:

*
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- Leon.Parla 5 che apporti ? a Cổeccar

Chec.Flaminio , è in fala ?

Jeon.Oimè ! chi l’introduffe ?

Chec. Non faprei .

Jeon.Son perduta !

Otta.Che ti turba , Leonora ? - -

Leo (Laffa! ſe vien Flaminio,e trova Ottavio

Egli è di genio altero 3

Violente , e gelofo »

Temo di qualche ecceffo!)

Otta.Anima mia

Qụali agitazioni ?

Leon.Entrar quì vuole

Un certo di mio Padre

. Corriſpondente , or io 3 per mio decoro,

Non vò che qui ti vegga •

Orta.Ma perche mai ?

„Leon.Potria,

In pregiudizio forfe di mia flima,

Far finistro penfiero . -

Chec ..Già entra . ed entra

„Leon.Tofto

Colà dentro ti cela Ottavio mio 3

Otra. Facciafi quel che vuoi,

:Soſpetti infaufi , e rei

Mi Šveglia in fen questo timor di leis) entra

S C E N A ᏉᏞᏞ

Flaminio , e Leonora .

Flam,f^Reduto non avrei , dolce ben mio

z \ u Fraporfi indugio tanto z ove Fla
Defia di favellarti . (minio

Leon.Lo ſpavento

Ch’ò del gelofo Padre

Fa contro le mie brame

- , Questo intoppo alle noftre رسمه

e, Communi gioje (il fimular mi è forza)

Flam L'avere intéfo lungi Т

", |- LłO
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Tuo genitor da quì , mi refe ardito

* Venirti a riverir,

Leon.Ma può ben egli

Effer di ciò informato , e allor che fia ,

Di me ? tu ben conofci }

Le repugnanze di quel cor Rizzofo 3 s.

In voler darmi ſpoſo •

* Flann.E fin a quando -

Soffrir da me dovraffi

Qụeſto indugio nojofo ? io fon diſposto

Di fpofarti , anco a costo

Della mia vita,o voglia, o pur fi opponga

Tuo firavagante genitor •

Leon.Flaminio -

Non fur le violenze . .

Lodevoli in tal cafo : io fono figlias

Flami.Io fono amante .

Leon-Devo - * * x -

Pria, ch’all'amor, l’obbedienza al padre

Flam-Ah , che da detti tuoi

Conoſco ben , che poco m’ami » e affatto

Le mie nozze non curi s -

Leonora il dado è trattoi, o la tua mano

\ Io voglio 3 o l’altrui fangue •

Leon.Chedici , oimè , deh modera» . .

C E N A ᏙᎥᎥᎻ.

Drufilla , e detti • . -

* Dru. T Eonora vi ſon guai,torna tuo Padre:

Léon. Mio Padre ? e come ? |

* Dru.Adeffo

Piftone me l’ha detto, ei l'ha incontrato

Per istrada che riede .

Leon.Parti Flaminio •

Drư«Ah, fermati , ch'io temo,

Che per le fcale ei ftia . '

Leon.Perduta fono ! . -

( Con due uomini in cafa |

- Che
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Che partito pigliain ! ); pianº a Dru:

Dru.( Non avvilirti. )

Flam. Eh fia meglio » che quì mi trovi Fazio,

E feco fuor de denti

Mi ſpiegarò •

Leon.Vuoi fare un precipizio ! –

Altro fi penfi •

Dru.Eccol penfato . Vòi a F}ата.

Entrate in quelle flanze

Col ferro nudo in man , come cercando

Andafſivo taluno ,

Che vi offeſe .

Flam.E dopoi ?

Dru. Dopoi tornate

Dicendo stero, e minacciante : Altrove

Ci rivedremo ; e ven’andate via . .

Flam.Ma perche questo ?

Dru.E fate come dico

Altrimenti fiam morte :

Flam. Facciafi , cava la ſpada ed entra

nell’opposta parte di dov'è enerato Otta.

Leon. Il Padre vien : fugge tremandos entra

Dru.To fingerò fvenire

Sú questa fedia... ai mi...fera fi butta

fopra una fedia fîngendo fvenire

S C E N A IX.

"Fazio , Piffone » e Druflla .

#:N On è quella Drufilla ?

Piſi. 1. N. E face affimpecata •

Faz.Cos’ai Drufilla ? -

Dru.Oddio !

Accorrete , ajutate... io moro :

Faz.Dove ? |

Piſi.Che d’aje? uh potta! vide llà la vecchia

Brù , bru . -

Faz Taci balordo. |

Dru.Un uomo è entrato ſeguitande哗altro;
- Ꮩā '

•••..-.*-ت.ةمسم.
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E và per queste fianze

Col ferro nudo , e vuole in ogni conto

Ammazzarlo - -

Faz-Quà dentro : - -

Pift.Vì che cancaro ! *«

E tu pe ccheffo staje accoſsi ?
Dru.In vedere -

Il ferro nudo fai »

Che m’avviliſco -

Piſł.E” bero : poverella !

Non pở vedere il ferro nudo :

Faz,Eh zitto;

|- Entriamo in quelle flanze , *

* E vedrem ciò che fia. entra per dove

/ i -

Dru«Sì colà andate ( è entrato Flam.

Ch'io entrerò di quà *

Per istruire Ottavio (é entrato Otta.

Di ciò che dovrá dire, entra per dove

S C E N A Х.

Flaminio cou ſpada nuda Fazio che lº
trattiene , e Piſtone •

Faz.T.H mio Padrone -

Pift. Potta , e lo fi Framineo !

Flam.Temerario |

Non mancherà di rivederci altrove, ,

Faz.Cos’è , fignor Flaminio |

Con chi l'avete ? . . . .

Flam.Un perfido infolentc. . . . . . . .

Bafta S * ** -1

Faz.E’in mia cafa alfine : dovevate . . . ;

Aver riguardo .

Flam.Condonate l’ira |- :--۹ مانےک

D’un cor sdegnato · Fin che quì fi cela :

Potrà viver l'infame.

Ma nell’ufcir cadrà vittima efangue

Del mio giusto furore .

Piß.Vedimmo d’accojetà fìa iiiಲ?
- 44?! »
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Flam.Incapace è il mio cor di fofferenza :

Fiume, che altero abbonda

Quando fi ſcioglie il gelo »

Þorta ne’ campi l'onda,

E fotto infausto Cielo

イ Distrugge ogni ſperanza

Del mesto agricoltor .

Così fe fia chi tenti

Di farmi oltraggio , ed onta;

Io voglio che paventi

Il giusto mio furor %

, S C E N A . XI

Fazio , Pistone , ind? Druſilla , e Ottavio S

FS్య non veniva in tempo

Succedeva un eccidio s

Pift-E nuje farriamo jute

Tutte pe ttestemmonie .

Faz.Ma dove stà quel giovine ? .

Dru.Stà qua |

(Dite come vi diffi.) piano ad Otta:

Faz.Qual cagione

Ebbe il fignor Flaminio

Di qui infultarvi ?

Otta.Dirvi non faprei ,

Sò , ch'ioនុ៎ះ poco fa d’avanti

L’uſcio di questa cafa , ei d'improvifo

Mi affalfe,e credo,che mi avrebbe uccifo;

Se quà dertrø in un fubito

Io non mi fuffi ricovrato :

Faz.E bene , -

Trattenetevi qui : ch'io vo vedere

Prima che di quà uſcite * -

Di rappacificarvi .

Otta.Grazie di tant’incomodo º

Faz-Pistone -

Fa compagnia a queſto gentiluomo

Nel mentre io vado a ritroyar Flaminio

( parte Piſt,
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Pift.Gnorfine . . -

Dru, Io vado ad avifar Leonora • ØነZ#ሥ4）

S C E N A XII.

Ottavio , e Piſtone , indi Leonora .

Otta.( Imè, che intefi! l’infedel Leonora

O E’ d’altri amante : dietro quella

(buffola

Tutto offervai,mà oddio,come quel labro

Mi potè proferir tante menzogne! )

Pift.Nė patron mio , oſca». |- *

E” de ccà? 9tta.(Me infelice ſenza ba

Che farò!) ( dare a Piſtone

Pift.(Fa l’ammico cannolicchie)

Otra (L’empio infame laccio

si franga,e in libertà torni il mio core.)

Leom.Reſpiro, è giả svanito il mio timore :

Ritorno al caro Ottavio...

Ma è qui Piston... (mi arresto

Debbo finger modestia |- ~

Avanti questo fciocco, ) * ノ

Otta.(Ecco l'ingrata.) * -

Plfi.(Ah ah ſmiccia a Dianera :

E chefta fmiccia ad iffo !

Io fmiccio a tutte duje. ) -

Otta.(Perfida donna.) guardando Leon:

Piſt.(Pare , che l’ammenaccia , -

Sarrà pe gelofa. ) guardando Otta.

Leon.(Sembra turbato molto • Oimè che fia !

Piji.(Chefta fa la modesta , (guardando Lea.

E fe la pigliarria co ttutto il crocco.)

Otta.(Vorrei sfogar coll’empia , .

Ma v’è costui. ) Piji.(Ssò piglia, -

Stace laffa,e non laffa.) guardando Ott.

Leon (Se non parte costui

Io parlargli non vò . )

Pift.(Chesta lo ſchiude ,

Comme la gatta fchiude il forecillo )

Nè fignorè... Ott-Deh vanne. - Piſtº
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Piſt.(Primmo de darme audienzea

Mm’have dato lecienzea. )

Patrò ! . . a Leo. Leo. Parti Piftone.

Pift.(Già voreftả ſenza foggezziones)

|- (Chillo ſmiccia , e chella allumma.

Tè, va chià : mo l'ammenaccia

Cò la capo chillo llà . .

Chella llà vota la faccia

Co modestia , e co bontà •

十 Guè ?. te piace ? zi , è bona ?

De ſcoprirfe no le fona.

Ch’aleviento ! che chiappina

Chell’è cotta a chillo 3 e fritto,

|- E l’ammore zitto » zitto,

N Co cautela vonno fa .

La fegnora stå ncappata

Se conſumma il mio patrene

Ed io fegno lo nzertone.
Pe le ffare cchiii fchiattà .

S C E N A XIII.

- Ottavio , e Leontora •

Leon O Ttavio amato , parmi -

|- Che turbato tu fei ; mi guardi , e

Otta.Freme di rabbia indegna. (fremi?

Leon.Mifera ! -

Otta.E vò penfando tra me steflo

Come fotto si placido fembiante

Si annidi un mostro barbaro incostante 2

Leon-Io...: |

9tta Ben mi appoſi , che di rado fuole

Effer donna fedele

Ma che vi fia, chi fappia *

Simular tenerezze , amore , e fede

Nel punto iftesto,che stà ordendo inganni

Falfità , e tradimenti *.

Al più fido amator , giammai credei . '

Leon-Dunque. - - |

ºtta.Vanne pietata, 3. Più

----



Piu non merti l'onor de sguardi miei .

Nò , non mi move a fdegno

Tua leggerezza , ingrata.

Odio quel laccio indegno,

Che in fen m’avvinfe il core:

Sdegno il mio folle amore,

十 Sdegno la mia viltà.

Per tuo gaftigo eterno

Bafta il rimorfo interno

Di tanta infedeltà . . ጨን”፤@

Leon.Qụal equívoco oimè : destin tiranno

Mancava al mesto cor queſt’altro affanno,

S C E N A XIV. (parte

Piftone , e Drufilla •

Pift. T Laffame a diafcange .

Dru. LT, Ove andar vuoi ?

Pist.Addove

Me portano Ie gamme :

Dru.Tu vuoi farmi crepare ?

Pift.Crepa , e fchiatta •

Dru.Vieni quả traditore •

Pift.Tu te cride -

· Ca pe che fegno lo nzertone ; io fia

Tale ; e non te canofca

Che fina pezza sì •

Dru. Sò che fingefli

Lo ſciocco col fer Fazio

Ch’andava ritrovando un fervo ſemplice

Per tenerlo in fua caſa ,

Tu me adocchiata avevi -

E con quest’occañone fei venuto

A fervirlo • Piſt.E facette

Bona"fceota .

Dru.E che forfe

Non t’amo ?

Piſt,Mme vuò bene , e nnanze a mmene

Non aje deffecordà de fa l’ammote
Co tutte fi milorde ? Drtis

ےسگا
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Dru.Questo dirlo non puoi; già fai ch'io fono

Una fanciulla a fai modesta .

Pift.Già,

Co la modeſtia, e co lo pparlà chiaro -

Gabbe lo Munno, conforme aje gabbato

Lo patrone , e a mme pure .

Dru.Il padron s' , mà non già te , tu fai +

Che lo beffo •

Pift.Accofs) mm’aje dato a credere,

Ma chi sà fi co iffo faje addavero ,

E a mme puorte ncarrozza !

Dru.O fciocco ! e qual cagione

Avrei per beffar te ? per ricavare

Qualche regalo forfe ? -

Pift.A me regale ? io fongo

Lifcio comm’a bacíle de varviero :

E po io ftò mpoffefo

D’avere : e maje non dare ,

Autro non può ſperare

Da me , che ghi facenno il predicante

Pe tutte fi Cafė , ·

Ire de fatte tuoje decennò bene ,

E fra tanto magnarme quanto tiene G

Dru.Dunque fe da te nulla

Poffo fperare, e dal padrone affai

Come non vedi , che il padrone io beffò

Per piluccarlo , e teco

Il mio amore è fincera .

Pift.Si deciffe lo vero

Jarriamo buone .

Dru. Îl ver ti dico , e fappi ,

Caro Piſon : fubitò ch’a me pare

D’ayer ben fcorticato questo, e quelle

Ci ſpofaremo a gli occhi

Di tutti i Cicisbei balordi , e fciocchiº

Se mai mi vedi andar vicino

A un ganimede 3 a un_milordinos

- E ri«
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Eritrofetta , vergognofetta

Far fofpirando la cafcamorta ,

Taci 3 e fopporta;

Perchè penfiero non hò d’ amarli

十 Ma vỏ pelarli , và piluccarli

Colla modestia, coll’onestå.

Stà certo intanto, che questo core

Per te langui fce di vero amore,

• Pien di cofianza , di fedeltà •

S C E N A U L T H M A,

- Piſtone, e foi Drufilla che torna, indi Fazio.

Piji.THéfa addavero me vò bene, ed io

Sò stato no briccone

A fareła arraggià : ma torna .

Dru-Ed ecco ,

Che Fazio vien! a fconditi addita il ta

Qụà ſotto , e vò che vedi (volino

Se t’amo da dover . -

Pift.Che ferve. Dru Voglio,

Che così facci in ogni modo .

Pift.E bene , f naf onde fotto il tavolino

( coverto dal panno che vi ſtå fotra

Facimmo comme vuoje • |- -

Faz.Non mi è riuſcito di trovar Flamiņio

Per rappacificarlo - -

Con questo gentiluomo . Ma Drufilla

E stà foletta , così la volevo

Per parlarci una volta

Senza ſoggezzione • * م.

Dru.Caro il mio fignor Fazio • : --

Faz.Sofpirata Drufilla . -

Dru.To me l’închino; - .رب

Ma con modestia »

Faz.E con modestia anch’ío

Ti faccio riverenza .

Pift.(E co modestia io pure |

Stongo ccà fotta , comm’a na cestunia, )

Faz-Mio bene , che fi fa ? Ꭰra.
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Dru Chiufa tra quattro mura

Come vedete .

Faz.Che figlia da bene !

Dru.Sempre intenta al lavoro : * -

Faz„Che bontà !

Se fuffe in ogni cafa

Una » come coflei

- Saria felicità -

Dru.To v’hò da ragionar :

Faz.Come comandi,

Cara mia Drufillina º

Piff.(E fratanto cerrèa.)

Dru.Eh noń toccate,

Che mi fate arrofir •

Faz.Ma come è buona !

Pift.(E fratanto cchiù fregne!)

Dru.Sediamo • Faz.Anima mia

Io fono rifoluto

Prima di questa fera ,

Stringer le nofire nozze ;

Pift.(Co lo figlio de Nufrio.)

Dru.Sempre pronta m’avrete

A’ voſtri cenni •

Faz.Oh cara ! Piſ?.(Auh mmalora :

Chefta dice addavero , o lo coffea.)

Dru.Ma voglio però prima

Signor, dirvi una cofa .

Che non v’immaginate :

Faz,Paria mio ben. Piſi (Che borrà d'.)

Dru.Vorrei

· Saper , tra vostri ſerví

Chi stimate che fia

Il più fedele a voi ?

Faz-Piston • - - -

· Dru.Pistone ? oh quanto v’ingannate !

Pistoine $

Pili.(E la mmalora , che te torca .

Chefta mo mme sbregogna.) Dru.

=-–

M
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r

Dru.Pistone è un tristo, un furbo : ·

Faz.E che mi dici ? -

Pift.(Mme ne poteffe i fenz’effe visto.)

Dru,1'indegno poco avante

Si è fcoverto mio amante .

Pift:(Uh che te pozza cadere la lengua.)

Faz.Questo di più ? ah malvagio

Sé l’hò in mano l’ammazzo •
Piſi.(Femmene fiate accife tutte quante.) ഗ

Faz.Ma quello è un ſciocco , un femplice .

Dru.Semplice , e fcioeco eh ? io vi sò dire

Cha fe non ne fcappavo con prudenza

Eis.basta..oddio non sò frenare il pianto:

Faz-Non piangere figliola- . (fnge tiangere ,

Ah ! che figlia pudica ! :

Ma l’ammazzo fenz’altro ,

Pift.(Obbrecato a ostoria.)

Dru.Se mi volete bene,

Dovete fare il mio configlio,

Faz-Parla • -

Pift.(Si la fcappo fa vota , io vedè femmene

Maje cchiù ! )

Dru.Io li promifi

– Corriſpondenza , deve ,

Ei fra poco venir : voglio , che voi

Vi nafcondete fotto -

Di questo tavolino , ed offerviate

Acciò vedete l’innocenza mia ,

E la malizia altruí • |- |

Faz.Ma che bontate !

Sò , che fei buona figlia:

Ma pur per compiacerti

Lo farò • ·

Dru.Se non erro : di là viene :

Nafcondetevi quá . Dru, fa naf onder

Fazio fotto il tavolino dalla parte di

dietro 3 e nell’ isteſſo tempo ne faஇ.
1. ſ •
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Piffone chetamente dalla parte di avan-3

tî, ſenza farne avveder Fazio.

Faz.Quà mi nafcondo •
Dru.Èfci cheto : e flà zitto . a Piff.

Faz-Stò bene così ? |- -

Dru.Certo - Piſi.(Bonora ! '

H bà fi vò aſsà , chesta vo propio

Farm 'este accifo oje. ) cercando dà

feappare da Druflla cóe lo tiene

forte per il braccie

Faz.E” venuto ! - a Drtus

Dru.Ora viene • a Faz.

Faz.Quando mi dici ch’eſchi,efco,e l’uccido

Piſt. (Cancaro!laffa...uh che ghiornata è che

fia.) , cercando feappare come ſopra
Dru.Eccolo : Nafcondetevi , a Fazio

Pift.( Drufilla

Te pare buono nè , fa effe accifo

No ſcuro fcorfaniello ? )

Dru.(Dappoco , beſtial , non vedi , ch'io

Hè voluto beffar queſto balordo.)

Pift.(Tu mme vuò fa mpazz' ! ma comme?)

Dru.( Afcolta . )

Faz.(Già parlano, e da quà non fento bene!)

Dr.(Dimmi sgridando,e fa che Fazio il fenta

Ch'io fono un’infedele , e che d’amore

Mi tentafti , ad oggetto

Di fare eſperienza

Della mia pudicizia»)

Pift.( Chesta ccà è na diavola. )

Dru (Incomincia). Faz.(S’accoſtano.)

Poſt.Jo te dico

Ca tu fi na briccona , na doje faccia ;

Davvero te credive »

Ca te voleva bene ? هن . -

Io tradì lo patrone !

Io fongo ommo norato ,

Ε Ι!"



E ll’aggio fatto pe te fcanagliare

Ꭰ Ma號''瑞 voglio鷺 re •

ru.( Udifte a Fazio fnɛe tartire

Faz.(Udij.) ſporge il capo da Jotto il#
Dru.(Ufcite.) *

Faz.(Efco) mentre Fazio vuole ufrire, Pist:

torna fngendo avvederfene , eâ eğli

Pist.Tè. . . . f nastonde - -

Chi è chillo llà, fotto a loboffettino ?

E’ agguajeto tujo s briccona ,

Mò accidere lo voglio. cava la ſpada;

e fnge voler ferirlo 3 e Druſilla lo trat

Dru.Fermas (tiene .

Faz,(Uh diavolo!) -

Olà. • • , ſporge di nuovo il capo , e dà

nuovo fritira fotto il tapolino, vedenda

Piſione, che corre a ferirlo --

Pift.Caccia la capo !

Pigliate fta floccata : · -

Dru.Eh cheto • – — · żrättenendo Piff,

Faz.Io fonoes. Jþorge la capo, e f nafconde

соте /opra

P.ſ.Tè la primma all’uocchie « in atto di

ferirlo , come fopra

Dru.Sciocco, fciocco, è il padrone. tenendoli

Piſt Che padrone? fchefienzia - (come fopra

Faz.Sono il padron diavolo : , efce corpone

- - - * di Jotto il tavolina

Pili.Uh lo patrone!oh potta d’oje! ſcufateme

Io mme credea... s’inginocchia avant?

Dru (Ah , ah , chi non rideffes) (a Fazs

Faz.Čaro Pifione mio , -

. Alzati • - - ءاممء

Piſt.Ajebò, non m’auzo ,

Si no mme perdonate • - *

Faz Servo fedele, io t’abbraccio ; e ti bacio:

E non foi ti perdono i ma febbene
B - Tui
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Tu m’avefi ammazzato per tal cauſa

Anco facevi bene • s’alzane

Dru.(Che ba lordo follenne!)

Faz.Ċhe dici tu Drufilla? Dru.Lodo molto

La tua accortezza 3 maio mi credei;

Che dicefſe davvero »

Parlandomi d’amore •

Faz.Oh che bontà di donna ?

Che fedeltà di fervo ?

Pift. (Che bestialetate de patroneſ) ·

Faz Cara Drufilla mia ; caro Piffone :

Bella mano », or che ti stringos

Per la gioja nel mio feno

Mille falti il cor mi fa » :

Dru, Idol mio con queſta mano ;

Vò che fij contento appieno

Di mia bella fedeltà.

Faz. Servo amato in questo petto . ab

( bracciando Piſi.

Vieni pur , che tutto affetto

Fazio tuo per te farả .

Pist, Signors strigneme forte , , a Fazio,

porgendo ta mano a Dru.da dietro

a Fa-fenza,çóe queſto fe n’avvede

Ca fedele nzi a ſa morte . '

|- Sto Piftone te farrà »

Fazº Sull’incudine deł core

Gli occhi tuoi come a ferrari

anno colpi in quantità »

Drws Presto a tè mio dolce ardore

Giả mi fcotto , già m’infoço,

Senti il polfo , che ti fà .

Piſtº (Comm’a żingaro Drufilla

Co dduje mantece då fuoco

Sciofcia ccane , e ſciofciallà ;

Fine dell'Atto Primo s

T
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S C E N A I:

Notte.

Fazio, e Checca , ſervidori che vanns
illuminando la Galleria «

Fa.TNU buon per me non effer gito in villa

Dove m’era avviato queita mane

Per fare i conti con il mio Gaíłaldo.

Ma l' ho incontrato al largo del Castello

Che venia a ritrovarmi : e hò iparambia

. L’andata in Villa:a cafa fon tornato; (ta

E vi trovai sì gran fcompiglio.

Chec„E”vero,

Tremo in penfarci º 4

Faz.Mi diſpiace folo *

TDi non aver potuto · , ,

Piła ritrovar Flaminio * . . . . .

Per farlo con colui rappatumare»

Che quì fa ricovrato : * -

Ciec.Potrả ciò farfi domattina: , , Faz Oibà

sta notte non vò aver stranieri in cafa-,

Già s'é abbujato. Non vi è più pericolo -

Per lui : voglio, che parta:or tu va chia- -

- ... . - (malo;

Ei fa dentro lo Studio? Dù che venga •

Chec.Io favellare con un foreftiero 3 -

Che dite ? mi vergogno ! " -

Faz.Ti vergogni eh ? - * *

Cher.Se lo fa la Maestra * " . À «»

Mi ígriderà. 49 - *

Paz.Che Fangiulla bonina ? " --

Or sù va pure, che non è vergogna

Parlar con Forestier , quando ci parli?

. Colla licenza de’ Superiori •
|- B 2 Cec»
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chec.E la Maestra ? , .

Faz.E la Maefira 3 ed io ,. . ,,

Siam l’ifteffo : va figlia mia diletta:

Chec.Con tal permeffo io vò e

Faz.Và benedetta »

Chec, Son tenerina, -

Son Fanciullina;

Senza Maestra

Non mi so movereš

Perche fon femplice,fon vergognofaj

Son fchizzignofa , parlar nºn sò, ,

Or ſon difcepola; -

' Signor mio bello 9

Il mio cervello " " + -

Si và ſvegliando: |

Еa poco , а росо *

M” imparerò . •

S C E N A II,

Fázio , indi Ottavio , e Leonora da partes :

FAN9 hò avuto quest’oggi (penfieros

Tempo di terminar ciocchè hò in

Cioè le nozze mie colla Drufilla;

Ma per tutto domani

Ultimarò l’affare «

Ott. La Fante in vostro nome

-- Mi diffe che da voi quì era attefo:

FazaAppunto • }

Lean.(Il Genitore con Ottavio-) " -->

Otta.(E”qui l’indegna ) |- *«

Faz,Amico -

E’ofcuro giả: potrete
Sicuramente andarvene • Farovvi

Scortar da miei . * N: «

Ott.Vi rendo . ' --**

Grazie infinite deliº offerta, ed anca

Del cortefe ricovero : fe poi forfe

|Non volendo , vi hò dato alcun 0
\– OR ۔م

– -

- .

-

-



ts & C o N D. О. 29

Colpa l’altrui ಉನಾ - s guardands

Leon-Si lagna di Joppiatto Leonora.Di醬 : potefli oddio 5 pр Leonora,

Sincerarlo º

Faz.Mi ſpiace

Di non aver potuto .

Pacificarvi con Flaminio. -

Ott. Questi - * - - -

Non sở chi fia •

Leon (Laffa ! or difvela il tutto)};

Faz-Come nỏ ? E qual cagione. -

L'induffe a qui infultarvi 3.

Ott. Io non faprei - *

Credo appormi però 3 che cagion fia

Stata di quest” evento

Una Donna infedele

Che fià qui_º -

Leon,(Laffa me ! fon difcoverta! )

Faz.Come qui ? in questa cafa ?

Ott. Dico in queſta Città º

Leon. Reſpiro • *

Ott, Fede • • • -

Gran tempo egli hả , la perfida mi diede

* In atto che fia mane -

La menzogniera flava confirmando

Con lufinghieri accenti

Le fue false promeffe -

Al mio delufo amor ; giunse coflui;

E fucceffe il di più; ch’è noto a voi, , , .

(E” noto all’infedele, ) fra fe guardando

Faz.Q: Domna ſcelerata ... Leonora come fopra

(Non è così mia figlia -

Sia benedetta, che figlia da bene!)

Leon,(Mi.guarda Ottavio minacciando, o pe

0tt. Intanto, amico, fe Flaminio vedi. (ne!)

Avvertilo a fuggir quel core ingrato -

Falfo, incostante, infidó , fcelerato:

в 3 Va
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w---- Va digli , che fede

. Non prefi al fuo ſguardo,

&# labro bugiardo

十 iurando ment).

(Mi fente l'infida tra fe guardan

Ma pení così • ) do Leonora

S’ ingãnna 3 fe crede

Sincero quel core ,

Pilu fido amatore

Fingendo fcherni 3
L’ingrata non rida(.چمه

S' io piango così. )

S C E N A .III.

Fazie 3 e Leonora » e poi Druſilla. (occhi

*** M: parlato costui col fangue a gl?

Gran tradimento , credo gli abbi

Questa fua innamorata, (fatte

Non fon così le donne mie; di questo

To ne ftö ficurifiano , e chiamarmi

Poffo perciò beato

Avendo donne così buône allato, entra

Leon.Mi ha forprefa talmente -4

- La pena di veder partire Ottavio ,

E partirf fdegnato . *.

Che non sò che mi far! Potuto ayeſi

Dirgli almen » che s’inganna •

Dru.Leonora •

Leon.Mia Drufilla •

Dru.Hò incontrato

Adeffo in fala Ottavio

Per uſciriene,a lui con brevi accenti

E chetamente , hò detto che sta fera

Prima delle tre ore • • • •

(Suole il tuo Genitore a questo tempo

Effere a letto. ) -

Ieon,Certo .

Pru.Ei quì ritorni - - . . . .

- - _ º 'ile
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Che troverà la poria della fala

Socchiufa, quivi ad arte

pa me laſciato , un filo

Troverà in terra , il prenda,

Tre volte a fe lo tiri -

E fe tirar fi fentes

Entri tacitamente

Seguendo il filo, e troverà qui dentre

Mě, che l’aſpetterò per fincerarlo

Del fatto d’oggi; ed all’incontro avverti

Che fe gli laſcio il filo , farà ſegno

Che Fazio è in Galleria |

E perciò vada via • - 3
Leon.Qual器 ! E perchè ? * : മക്

Dru, Per introdurlo -- - - “

Con più filenzio , e con più ſcurtås -

- Or tù va intorno a Fazio, e fa che prefe

Ei vada a letto •

Leo.Vado • |- ----

Dru.Poverina ! - | eMtra.

S C E N A IV.

Pistone , Druſilla » e foi Fazioa

Piß, Rufilla, tu staje ccane! manço male,

Ca staje fola , folella ;

Pe poterte parlà na vota ſchitte

Senza foggezione. -

Dru.Mio diletto Piftone - -

Io fofpiro i momenti -

Per effere tua Spofa 3

piſt.E mme ne da je parola ?

Dru.Ecco ia mano. Ji danno la mano e ſopr4=

giunge Fazio , e l’aſſerva

Faz.(Bravo! Pistone a mano con Drufilla

Che medi! ) -

Piſt.(Fazio! uh pesta! ) avvedendoſi di Faziº

Dru.(Oimè ma fpirito) | - s

Bacia la mano a la Maestra » e poi

[Ᏼ 4 / ､ In
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Incominciam la Iezzion di lingua

lo diçbi in modo che lo fenta Fazios

Faz.(Ah la lezion di lingua) ·

Piſt.Si Maè, bonanotte all’offoria li bacia la

Faz.Sì, sì, così vi voglio , che fi fa? mia#3

Dru.L’infegno a favellare colla crufca.

Pift.Segnorsi , favellammo co li cruofche

Faz.Che ſpropofito !

Dru.Attento

Parla con pulizia,

Pift.Gnorsì co polezia

Faz.Con pulizia attento;
Dru.Or 濮ੰ e laſcia Faz:

uel parlar groſſos az Atténte

Dr. * Piſt.Lei

Il fapete cºajeri io mi mangiò
Un Minestra di Caoli,

Dru.Errori : lei il fapete

Io mi mangiò: è contro la Grammatica

Pift.E’ contro la Prammateca ? '

E mme mò vao prefone.

Faz.E un minestra, è difcordanza in Genere;

Minefira è feminino -

Ed uno è mafcolino ; non accordano.

DrugLo mafcolino, co lo femmenino

Ed uno è mafcolino ; non accordano,

Piſt. Lo mafcolino , ço lo femmenino

N’accordano, aje raggione.

Dru. Appreſſo. Faz Appreſſo:

Piſt.Appresto .

A mme mi piacerebbemí ; ; ..

Dru.A me mi piacerebbemi ! ~

Cacafunła . -

Pift.Caca fune,è buono •

Nne farrimmo provifta pe lo puzzgFaz.E poi quel piacerrebbemi Puzz

Non corre s

Pift.
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Piſi.Sarrà zuoppo- - -

Faz.Non corre , oibo |- |

Dru.Non corre ficuriffimo.

Piſi.Va chià , ca le darrebbimo

Un carrozzo , e’i farrebbimo

Correre quanto vole. * -

Dru-Leva quetti farrebbimo: -, .

Faz.Direbbimo . . , * * * . . . .

Piaciarrebbimo. * . . . .

Dru.Fanno - • • •

Mal fuono, z -

Pift. Accofsì fempe . . . . .

Aggio ntifo parlare a ffi milorde

Echiffe lloco fanno il parlå frofcio

Cchiu mmeglio de li quicquare,

Dru.Qụella parola : Quicquaro

Pērche dirla?

Pift.Perche

Avrebbimo la bocca.

Dru.Non più : che infaſtelli più ſpropofiti

Che parole. Vogliamo, Signor Fazio

Seguire la noſlra lezzione

Della langue Fransè; * + .

Che tralafciammo jeri : -

Faz Sì sh , quel che tu vuoi s. -

(Per dar gufo a coſtei fi faccia tutto.)
Pift.Che lezzione ne ? , . -

Dru,Della langue Fransè. . ' -

.*

Pst. Dell’allanca Franzefe ? Cheffa è bona |

Pe lo Patrones

Dru.Oh fciocco ! -

Langue , lingua vuol dire :

Pift.Oh che parlare ! -

Dru.Parlare pulitistimo ,

Nè alcun favella ben fe non fi ferve .

Da volta in volta di qualche buon tera

Francefe . - (mine

: - - Ᏼ $ Pij}.



* 34 А Т Т О

Þiji.Nè ? Franzefe 3 o bella coſas

Faz.Dove refaimo jeri ?

Dru.Al sì , e al nò º

Faz Or vederai fe mel ricordo benea :

Dru.Come fi dice fi ?

Faz.Si dice , Ovì , Oyi » s

Pift.Guħ, Gul, lo faccio io pure .

Dru.Ovł, Ovi, non Guìi come fi dice.

Si Signor ?

Faz.Ovì Monfieur :

Pif.Gui , Monzù ! Bravo

Mo mme nfranzefo io pure :

Dru.Paffamo adesto al nò: Per dit non voglie

Come fi dice. : -

Faz Je ne veux pà 2

Dru.Jo

- Non dico ?

Faz.Je ne dis pas :

Dru.Jo non fento ?

Faz Te ne fens pas.

Dru.Bravo •

Piſi.E fempè non c'è pane ? -

Pe dì non voglio: dice non c’è panes

Non dico , non c’è pane -

Non fento ; non c’è pane
Vi che parlá • ×

Dru.Taci balordo. Fazio

Andiamo bene affai • |- |

Faz„Mercè la mia Maestra, or fenti adefo.

Ripetere ti voglio - |

Tutta la lezzion, che m’ai infegnata

Ve, fe tutta la sò , Drufilla amata»

Jo : dicef Sge,

|- ಘೀ ម្ល៉ោះ }e afferm = Ovì , Oy

–1- Se nieghi : ne * *

Vi ſon fervidore : .
· * Suis
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. Pift.

Suis votre valè.

Vi faccio uno Brindefi :

A le votre fantè. (fe

E viva Madama fciarmant maitref

E viva mui ſempre la langue fran»

Graziofa Druấlla (zè

Per te fon Dottore

Per te questo core

Nel feno mi brilla

Sarở fortunato

Mia cara cun tè . -

S C E : N A , V. -

Drufilla ; Piſtone 3 e pbf Checcatº

DrusA" , ah che paſto nobelee

A Aggio avuto. . .

A ſcompiſcià de rifo •

Chec«Drufilla :
Dru.Che fu Checca ?

Chec.Flaminio è in fala,e vuole in ogni contº

Favellare a Leonora.

Dru.(Che temerario ! ai laffa

Čostui ci ponerà in qualche intrigo)

Pist.E tlı perchè non l’ai cacciato ? -

Chec.E’ egli

Troppo oftînato , e fiero *

Mi fono intimorita • *

Dru.Olå Piftone -

Procura, ch’egli parta in ogni modo

Tu Checca vieni meco

Nella camera mia . f ritira con Checcº

Pift.Jate , ca io |

Mo nne lo votto. Ne Pifò , a chi vuoje

Vottå? A Framinio a chi ? e fi Framiniº

Non fe vỏ fa vottà? A forza; a forza?

E fi chilfo t’ammalla? F io che aggio

Che non ammallo ad ifo fette vots

o chi nn'appe 3 nn'appe.E po chi nn'appe ; jB 臀 SCE«



3* A - T - T O

Flaminio , ch’entra improvifo ɔ e Pistone.

Flam, iT) IS , Pis ,

(Veccolo te, Che brutta cera $

Armo Piftone.) intimorito vedendo Flam. :

che li fa cenno in atto di minacciarla

"Flam.Olå, -

Pijl.Signò • • • • *

Flam.Taci • com atto fers

Pift.Non parlo

(Io mo moro de fubeto)

Flam.Non dire a Fazio, ch'ío fon quł : mºins

Pilt:Oh » e che fo pazzo ! (tendi.

Flami,Taci , vè .

Pijl.Si Segnore

(Chifio mme få afferrare la quartana)
Flam.Parti . - * >

Piſi.Mommencaforchio • . . . . . . . .
Flant.E taci . *** . . . , , : , :.

Pift.So ammotuto . . . . . * - - *

Flam.Olà ? . - - - -, !

Piſi Gno : ( uh ftafera )

Flam.Parti , e taci • . -

Pift.Gnorfine . |

Flam. Averti , che ti hò detto - |

Parti due volte , e taci cinque volte |

Pilt:Cinco, e meza, anze, anze -

s Diciarrò ca offoria *

Me l’ha ditto fei vote. - |

Flam. Io che l'hò detto? oibò:ne per pensiefo

Tu m’ai da nominar, che fe favelli

- Dime, ſei morto.Diff chiaro-Addio, fi ri-i .

Piſt.Già , già : fia beneditto (tira

Lo bello parlà chiaro te confola,

Pifò , chi ha raggione io , o tu ?

Non aggio ditto io -

Ca chifio cca t'ammalla ; e tu gnernone?
*, - - Am=

• ‘a. "
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Ammallo io a iffo fette. Vote

. .- E mmò perche non l’aje ammallatos

"§ Č Ē N. A. VII.

Fazio, Piſione 3 e Flaminio in diſpartes

Faz. W 7 Oglio |

Ritirarmi in mia camera -

. . për fare certi conti : Oh , qui Pistone?

Pift. Lo Patrone : . * |

Faz.Tu ſtai * - .

Tutto ſmarrito » e parmi *4

Che tremi, che ti avvenne?

Pif. M'è focciefo - - -

Na coſella de nania .... (ma chia ; chia
nel veder Fiaminio, che da dietra a Fae

zio li fa renno che taccia · ----

pistone, staje mbreaco :}

Non t’ailecúorde de lo taci?)

Faz.Parla , : · · · : , : . . . . :

... Che fu ?... , -

Piff"Che fu ? Iloco få lo quateno

Ca non pòzzo parlá. vedendo Flam:

º da dietro a Fazio come fopra •

Faz.Per qual cagione :-’ -

Non puoi parlar • ... : ?

Piſ). Perche m’è stato ditto -: • Flam. la

minaccia da dietro a Fazio

E chefo manco te lo pozzº dicere.

Faz.Chi ti tura la bocca ? -

Piji.Chi la vo tureà , me la tote?

Quel diavolo de : ... derriffe buono

Sī poteffe di chefo ·
Faz-Parla, non darmi tanto accoramento,

Piſi.fo fo fchiattato , e buje -

venne venite co lo cúramientº

Faz.Ma perche? vedendo Flam.che da

|- dietro Fazio li fa cennº che taccia

Pist. Ma pecchè „t (taci snorfinº) -

Faz-Favella · |- * Pift.

|



38 А. т T O

Piji. Io fo mbrogliato -

Starria pe nne vottà chi mm’hå figliate:

Nce fa uno, che pretenņe .. " .

Niente, niente ... o marome

- Flam, lo minaccia:
Lo bufillo face ccà

Ca la lengua , a tu mme ntienne

Io me l’aggio da fchiaffà

E non pozzo •••• auh bonora
«Flam.minaccia come fopraمالس

Manco chefo pozzo dł

Si Patrone parti , e taci .

Chesto è quanto può fapè.
Pe llevà l'accafionc

Jammoncenne ... auh fi Fa يمه

Me fi nzillo, vi ch’è ora

|- De coccarete , e dorm}s^

|- Scumpe mo chifo taluornó

Ca dimano qua nn'è ghiuorno

Te dirraggio che cos’è .

S , C E N A . VIII.

. . . Fazio » Flaminio , indi Leonora:

Faz./NQstui farà ubriaco, ed io ho perdute

Il tempo appreffo aile fue balordag

Andiamo a fare i conti entra (gini

Flam-Oh che partiro alfine

Il Servo, ed il Padron :fon rifoluto i

Di parlare a Leonora questa notte

O dare in qualche ecceſſo - -

Amor mi pone già la benda a gli occhi ;
Leºn.Flaminio,

Flam E ben Leonora.« . :: -

Leon Deh taci per pietà! tu vuoi ch'io mora?

Morrò, ma far ch” io perda

L'onor fi contradice

All’effer Gentiluom, come tu fei.

Flam:Amor mi ſpinfe , non defio di dare

Minima ostela al tuo decoros Leog.
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Leon.Oddio ! -

E perche ad ora tale in caſa mia

Con tanto mio periglio ->

Orche v'è il Genitore a me ten vienił

Flam.Condona l’ardimento

Adorato mio ben , l’effermi tolta

Ögni via di parlarti ha fatto ch'io

Mazzardaffi a quest’ora

Introdurmi in tua caſa»

Leon.Io che da Checca

Avifata ne fui ; qui fon venuta

Per pregarti fe m’ami ..

O fubito ti parti , o quella ſpada

Immergimi nel fenos

Flam.Anima mia |

Parto non dubitar, ma ſperår posto

Ufcir ai fin da sì penof astanni

Leon-Spera si, mio farai (quanto t’inganni)

Flam. Da cari detti tuoi |

»a蠶 in mes’avanza1ر

Tu fola render puoi

Felice il mio penar

Premio di mia costanza

E'quella bella calma -

|- Che tu mi rendi all’alma ** *

|- In sì turbato mar • |

S C E N A IX

Drufilla , e Leonora

Leoй?.O“: pürfe n'andè, -

Ꭰrö . Partì Flaminio ? * *

Lom. In questo punto •

Dru.Nè fu diſcoverto ?

Leon.Oibò , lode a gli Dei º

Dru.Quant’ ore fono ?

Leon.Le due e meza

Dru. Fazio

Che fa ?

Leon Fa i conti» . . . . . Drus
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Dru.E ben stå attenta a lui . -

Mentrio qua attendo Ottavio.E'queño ii
Che li ferve d'avvifo (filo

Se puole entrare , o nò

Leon.L’ufcio è focchiuſo ?

Dru.Certo.

Va fa la ſpia a Fazio * * * * · * * * ·

Ch. io qui mi fedo, e fe mai viene Otta
E tira il cordellino -- (vio

Non entrerà: ſe prima non mi avifi,
Che Fazio è in letto • -

Leon.Dici bene io vado. entra.

Dru. Effer così fa duopo * I - S

Accorta 3 e fcaltra per vivere al Monđỏ ;

Ma mi forprende il fonno fede a cantă

al tavolino

Vè ripofarmi alquanto , facilmente

"Mi ſveglierò , fe tira il filo Ottavio,

Parmi mill’ anni ogn” ora **

Che fi mariti questo poveretta", .

È fatto ciò a diſpettó del Pad; one

o miyò maritar col mio Piñone. .

Mentre io dormo a ppoco a ppoco

Piftoncin mio caro caro ,

+ * Dolce cauſa del mio foco .

Viemmi in fogno a confolari -
- S C , Ꭼ , N - A - |

. Leºnora » e Drujilla che dorme.

Łeoni/TY Imè ! mio Padre invece -

D'andare a letto, è uſcito di fua

E verfo quì s’avvia * * (camera

Voglio avvifar Drufilla; ma còflèi

91: dorme, vo ſvegliaria...ma già viene

Padre, io mi ritiro , Ji ritira

S C E N * A XI.

- Fazio _e Druſilla che dorme:

On poffo andare a letto

"g". Se

:
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Se prima non vagheggio un altra voita
La mia cara Drufilla 3 s

Ma eccola, che dorme • Le fatighe .

Son troppo , poverina :

Che nobil pofitura !

Io mi fento morir! Dormi mio bene,

Che Fazio tuo,mentre contempla e mira

La tua beltà, tra fe cheto foſpira! (nina!
Oh che volto! Oh che bocca! Oh che ma

Ma tò! Qụal filo è queſto , - nel contem- -

T plar la mano fi avvede del flor : '

| + Ch’attaccato hả nel dito e fcềde in terra

| || Che funzione è mai va fino all'uſcio:

Che vuol fignificare: io ne fupiſco!

Non sò fe penso a bene » o pure a male:

Questa cordella è un ſegno affai cattivo:

Orsů, farò così : nel dito mio

Il filo appenderở, , ,

E quelche ne ſuccede aſpetterò toglie

il flo dal dito di Dru, e lo pone nel fuo

Îo ſoſpettar vorrei ·

Non sỏ di che , ma la modeſtia fua

Mi toglie ogni foſpettos

Ma pian ... fento tirarmi --

vien tirato tre volte il cordellino da dentrø

Il filo. l. un altra Volta... . . . · · -

Grandº imbroglio... e di nuoyo! -

Tiriamolo pian piano...stirando il fle a fe

sento alcuno che viens-Cappeřil Fazio

Poni in questo ogni cura · : : : ... ..

Il finesiovò veder di tal ventura (dieči.

Egli è un huom grandeze grofo:buon per

|- Piene Öttavio a feconda del flo»

|- S C E N A XII- .

Ottavio , Fazio , e Druſilla che dorme.

•DRufi Oimè! " nel veder Faz. la

feia il flo, e procura na/onder
Faz.D.rufone ( il volto. Son”
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" Son” io mio caro , altro che Drufilla ;

Orta (Mi celosºs. ). . |

Faz„Invan procuri. . |

Di nafĉonderti il vifo traditore, |

Īo conoſcerti ti voglio - forzandoff đi ve-

Gita-Eh , da me parti » . (, der il vifo i

Fastídiofo, importuno, e brutto vecchioe

Dru.Chi è là ? Faz„Nulla , Signora

Modestina mia ; or or ci rivedremos

È farem nofiri conti ; Intanto io voglio

Andare a riconoſcere ;

Quell’ indegno affaffin dell'onor mig,
O Fazio ''ཙཏྟཱལ༹ྷཊྛ॰ ཙཱུལ༹ྷཱ ཐདྡྷཾ? io manco ? Oddio?

S C E A XIII. *

Druſilla, poi Leonora ; e Piſtone 4

Dru. Iſera fui fcoverta! ah qual configliº

- Pigiierò in cosí ſubito accidents:

Piff.Ne, Drufiłła, ch’è stato ? -

Zeon.Drufilla, ch'è ſucceſſo.

Dru. Il Genitore

- Ha ſcoverta la trama, e corre dietro

Al vostro innamófato . »

Per fapere chi è •

Pift.Cancaro !

Zeon.Oimè fon morfa B

pru.Ma non è tempo đi lagnanze: è d'uopº

Di penfare al rimedio; olà , Pistone

Pifi.Chề bugje ?

Dru.Preito , va ; prendi
La nostra Schiava muta -

Portala in questo luogo , e fa che feda

In questa fedia, e fmorza tutti i lumi.

Pist.E përchè ? che bo di sta mmenzione ?

Dru.Fåttő ciò,faprai tutto. Piſi.Mo te fervos;

(Gran machena nc’è fotta.)

Leon Oddio che pensi far $

Dru,Fraudi » viluppi,

|

|

•

4
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Trappole, invenzioni, oprarò tanto |

Che ò voglia, o no, quel vecchio ,

Mi cercherà perdono |

Dirà che s’è ingannató

Chiamandofi, briacº, e forfennato.

Ci vuol giudizio ;

Ci vuol prudenza

Con questi ſciocchi

- Di Bacchettoni =

Con affettare |- -

I Colli torti 9

Fanno di noi

• I Cafcamorti ,

E poi ci portano

A precipizio

Con mille inganni » |- |

$Ꭼ falfità � -: · |

Povere femine ; -

Mi fan pietà.

Le quinta affenza

De li forfanti »

Ďe li birbanti

Sono cofioro = . . . . '

se in contracambie

Sono ingannati • * *

Son trappolati »

Crepino , fchiattino
Che ben líftà • xg

S C E N A XIV:

LeoMoras –

M': me, qual turbine funesto

VI. Di novelle ſciagure

Piomba ſopra il mio cor ! Barbare stelle!

Infin che v'hò fatto iosche fempre infau

Vi ſcorgo aº danni miei? (fle

Sorte crudel , che fei,

Tanto contro di me barbara º ed empia

Mos



44. . . . . A T I Q. d.

Modera alquanto i crudi fdegni tuoi

O fe perdermi vuoi |

Scopo dell’ira tua contenta » e lieta

Ecco morir defi9

Purchè fi plachi alfin l’idolo mio»

Mi tormenta amor tiranno:

Il dover mi accrefce affannos

|- Tra pensieri così fieri

+ Già vacilla il mesto cor», ,.

|- Mi rinfaccia il Padre , Oddio !

L'idol mio mi chiama ingrata
.,.Oh che gara diſperata.ة.rs

|- Tra l’Amante » e il Genitofs

S C E N A XV•

· Piſtone colla ſchiava muta. -

Piff.C'器 » Maumma :

O” dara punia ncapo. . . . . . :

Stara affettata ccane , e non mºvira ,, ,

la fa federe nel luogo di Druſilla

Ca io dara felluffa : · · , *

Che dice ? non fentira ? _...: la ſchiava

accenna non fentire, e Piſionefa cenni
: Α , a 3 ala 3 bla s. ajentiſo ? --. "

Dormir , dormir , Diavola.. - - - - ,

E, e; bla, bla ... accosì co capo a tavola :

Orsù flutammo tutte le cannele

Comm” ha ditto Drufilla: Bonanotte, ; :

- fmorza tutti i lumii i

Nche bene Fazio vuò fent) le botte» :

S C E N A XVI- (entra

Fazio, e Febiava, mula , che stå feduia accan- :

|- to al Tavolino e . . . . . .

Fºr Nº: mi è riuſcito raggiungner colui

". . Che qu) introdotto avea col filo al

La falfa bagchettona di Drufilla; (dito

Ma lei m’avrà da dir l'Ippocritona :

Come la cofa flà : va credi a Donne :

. Ma dove feitrifiaccia · Smor- |

*
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Smorzasti i lumi(ah indegna!)credi förfe

Che io non ti trovarð....tu non riſpondi:

· Credi celarti forfe col tacere

· : In questa ofcurità dal mio furore

Puol effer anco, ch” ella quì non fliasi,

Ma zitto", t'hò acciappata |

Ci fei...to prendi quefto e poi quest'altro

To questo pugno in testa(prende la ſchia

, (va e eredendolo Drufillą la batte
?醬 ceffoni in vifo,

erchi ſcappare ? aſpetta

Vo tofarti ka tefta in testimonïo

Delle vergogne tue. . (cava di fearfel

la le forbici 3 e le tofa i capelli

Poi vo difmezarti» . |

Con tutti i miei , e di cafa cacciarti

Stà cheta...indegna... eccoti t’hò tofata

Orvo mostrarti a tutti fcelerata. entr4

S C E N A XVII. -

Drufilla » e fervi cổ” illuminano in nn fubito

} tutta la Galleria.

| Dr.Tg prendi questa , e chiudila

|- Nel baffo fotterraneo ove få il vino

{Un fervo prende la Schiava e la porta vid

Presto presto accendete -

Voi.tutti questi lumi , e andate vía

gli fervi che avendo illuminato la Gallería

Io vò ponermi in tanto (partono

Tranquillamente a leggerein quel cantos

Evenendo il Padrone -

Vo che refi un alocco;un babbione.

(fede e legge in volto gioviale, e allegra

un libro -

k . S C E N A XVIII. ed ultima. -

Fazio , Pift. , Checca, e detta che legge atten

tamente fra fe, fngendo non accorgerf di loros

Pift. Utto chefo Drufilla ?

Fazº Tutto queſto • Chef.

4
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Chec.Padrone , e che mi dite ? -

Faz.Ma l’ho ío -

Ben concia per le fefe in queflo luogo

Con pugni, e calci: l’ho sgrafiato il vifo,

L’hò tofato i capelli •

Cſec.Avete fatto ben . Faz.Ma quanti lumi!

Pocº anzi eran smorzatá tutti quanti .

Pift-E bi Drufilla • . -

Chec.E legge , ne mi pare •

Ch’abbia sgraffiato il vifo

Faz.Che vedo : stà costei molto tranquilla

Come non fuffe niente ! io resto stupido !

Dru. ,, Deh mira, egli cantò , fpuntar là rofa

,, Dal verde ſuo modestă,e verginella

23 Che ancora mezza aperta » e mezza

-
(afcofa

», Qụanto fi mostra men , tanto è più

Pist.Si canta , è figno ca fà allegra. (beila.

Faz.Taci

E la fcia dire a mè : -

Dru::Ecco cupida il fen 3 : : : volendo ſeguire

Faz.Malvaggiâ , íngrata (Fazio l’interrompa

Perfida , ingannatrice , fcelerata ,
Come queſto fi fa ? •

Dru.A me dite ? Faz.A te dico ?

Dru.E che hở fatt’io ? " Faz-Ch’ai fatto

Sł 3 s) ; fa l'indiana, -

Introdurmi di notte un uomo in cafa

Col fil al dito eh ? -

Dru.Burlate ? Faz.Burlo 2

Non burlai miga » quando

Ti hò fracaffato il vifo poco fa

Con pugni 3 e fchiaffi.

Dru.A më . Faz.Si a te 3 ed ance

T’hò tofati i capelli • -

DruA mè? -

Faz.Si a tètò vedi, eccoli quầ. mostra i capelli

Pre.A me pugni ? a me fchiaff? A me
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A me tofar çapelii ?

Se non l’avete fatto per incanto

Jo non sò nulla • Pure

vo vedere i capelli;io quì gli ho tutti,

Belli,e interis (fi pone la mano in teſta

Pilt:E. lo vero . . . Che-Certamente,

Faz.Che veggo : e questá a chi mai gli hò ta=

gliati

ſo trafecolo guardandº in teſta a Druſilla

Dru.Credo /* .

Che l’avrete tofato a qualche vostra.

Sgualdrinaccia fer Fazio • -

Faz.Maio non tí ho ben, ben pestato il viſo ?

Piſt.Te pare faccia chefla .

D’effe pefata ? ah fi Patrò, mme pare

Ca staje giurgio ftafera • -

Dru. Io creder voglio

E così è , fenz’altro -

Che il mio fer Damerino (la

Sia andato a imbriacarfi a qualche betto -

Ed abbi fatto a qualche fozza fante
Tutto quei ch’ora dice | •

D’avere fatto a mè, vè come è roffo,

Vè che occhi tra volti,

Vè come sbruffa, -

Piſi.Si Patrò, va coccate -----

Staje co la pella propio • (fii ! )

che.E'ubriaco ſicuro. Fāz.(Udite ancora que:

Dru.E poi a mè dar pugni?a me dar schiafi ?

A me tofar capelli ?

Se aveffi ardito farmi

Simili trattamenti

Giuro per la mia Nonna

Che nòn ostante la modestiania

... T'avrei sfreggiato il vifo •

Piſt, Li'a je fatta sferrà mone ! '

Dru.To introdurre in cafa -

Un uomo ! a una Donna Moe
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Modesta come me ; tal cofa ? uh terra
Inghiottimi.-- uh ! uh ! - piange

Pif.Giă chiagne.

, via Patrò ; fi na beſtia •

Faz„E” Vero • Dru.Milerabile Drufi...lla.s.

A che fei giunta! Faz-Oimè!

Pist.fille ca staje mbreacos

Che.Ubríaco 3 ficuro • |

Fa.Oh questo nò: non hò bevuto vino ?

Dru.Dunque vuoi dir, ch’è vero quel che dici

Ch'io fia鬣 di tal mancamento?.

voglio adesto partirmi da tua caía

Per non vederti pili •

Faz.Piston , trattienila:

Pif. Drufilla , agge pacienzia

Non vide, ch’è la feccias

D) , ch’è fato lo vino a Faz.

Ca fi nò , no l’apprache º

Che.Sei ubriaco? az Sì, ubriaco e mezzos

Dru.Non lo voglio veder. Faz.Prega Pistone :

Pift, Addenocchiate nterra • Faz.M'inginoc

Pift.Scufalo mo,non vide a Druſilla (chios

Ca s'è fatto n’Agnielloi -

Pregala tu porzine • a Fazid

FazeDrufilla • Dru.Va briccone :

Che.(Che nobile figura ! )

Faz.Deh fallo per pietate •

Piſi.(Chefte fongo le bere caretate.)

Faz. Cara Drufilla

Abbi pietà, - ----

Eccomi qųå,  ை .

Squartami 2 uccidimi » - '::

Se per penfiero $*x

Lo dico più º -

Dru. Una mia pari :

Trattar così, * * * *

Son femplicella; -

Buona 3 ed oneſtas - 35d
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Fazº

v Pist,
Faz

; Piſt.
|- Fa.

| Piſi,
Fa.

' Pif#.

} Fa.

* Pift.

Dru.

Fas

Fine dell'Atto Jecondo.

Ed immodefia |

Mi chiami tù . a Fazio

E bia , ch’aje tuorto

Zitto Patròs

Parlare a chella

Tanto sfacciato

Tu staje nfecciatò

No nne puoje cchiù 5 - a Fazis.

Non più parlate - -

Per carită

Non lo vedete

Ch’ebrio voi fiete ? .

A ripoſarvi

v魯器šu *

ieni quà tù. a PiſtofteParla Patrò • · PiՌ

Qụefi蠶 ه،:ة *

Chella l’ha tutte • *

Io l'ho battuta .-.- |

Chella ftà bona 3 - -

i ftava ofcuro.... - -

Cça fià allommato •

Quel filo al dito •

Si faporito

Oſcìa non vede

Si è醬 fcuro

Ꭼ ITO fllO

:: vedè •

Che forfe torna

A dubitare?

Me ne vò andare -

Dirò , farò

Credilo a mè : minacciando Faziº

Lei non s’intorbidi -

Lei non s’incolleri

Sono ubriaco

Dubbio non v'è á

~

C AT
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Piſtone da una parte , e Checca dall’altra.

"M One,che lo Patrone fià a lo funnaco,

E non vene nzi a ora de magnare,

Ha voluto Drufilla

Ch” aveffe aſciato muodo de trovare

Lo sì Attavio , e l’avefe ccà portato . ,

All’ afc ch’aggio fatto da la cafa

Ll’ aggio trovato , che stea paffeanno,

Lł’ aggio ditto lottutto, e m’ha mollato

Na doppia pe regalo :

Haggio ditto nfra mene

Si tanto s” ha pe na mmafciata , cierto

Ca la meglio arte è affa lo rucco rucco;

Or io mo sò benuto

Pe bedė fi è ſcopato lo paefe,

E farelo venì . Ma, vene Checca

Nne la vorria vottà , ca sta nennella

E” troppo mpacciarella .

Che Nel mentre fon andata

In piazza per comprare un pò di refe,

Flaminio m’ ha pregata ,

Ch” introdotto l’ aveffi (dacc,

In ca fa , orch” il Padron è andato al fon

Perchè vuol dire non sò che a Leonora ,

E m’hå dato un zecchino. Io fon venuta

Per vedere fe poffo chetamente .

Introdurlo ... ma è qui quello balord »

Di Pifton , non vorrei,

Che cofiui penetraffe i fatti miei .

Piſi.(F puro face ccà. )

Cée.(E ancor non fe ne vå.) Piji (Sta pecce

Fegne la nzemprecella, (relia

Ma è de la Cappellina.) -

ChetCe fui par che fia fciocco ,

Ed io l’ ho per un furbo.) P#ff.
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Pift.(A h, ah, e puro ncoccia.)

CĂe.Èh, eh , nêmmen fi parte.)

Piff,(Orsü facimmo nfenta

Þ” annett?refcffeggie,

Chi sa fe la felaffe. )

Che.(Prendiamo la granata,

E ſpazziamo la caſa :

Così fe n’ andrà via»)

Pist.(E manco fe nne va 3 (mia.)

Chefta mme fa ſchierchiá ncoſcienzae

Che. Milordino , che mí fai

Il leggiadro , ed il galante ,

Se piacer brami all’amata

Ai da ſpendere il contante ,

Altrimente l’ ai fgarrata:

Da noi donne non avraí,

-- Nè favori , nè pietà .

Piff, Milordiello no ‘ncappare

Si la ſciorte non t’ajuta ,

Tu può chiagnere, e ftrellare, v

Te può fragnere; e perire,

Ca fi no ſpienne l’ aruta

Na fegliola mariola

|- Gnettechîre te farrả •

Piß.E biva Checca ! tutto chefo faje,

Non te facea da tanto. Che.Në tu fei

Tanto animale affè quanto ci pari •

Pift.Orsù perche non vaje a la cocina

Ca te vorrà Drufilla ?

Cle,E tu perche fai qui , nè corri al fondaco

Dove il Padrone ti ftarà aſpettando ?

Piff, Dice buono , ( or’allutemo . '

Chesta non me pò då foggezzione »

Mo lo faccio tra fire , e fi effa parla

To la ncotogno . ) parte

Cle,Pure alfin partiffi, –

I odato il Cielo ! or voglio

Girmene a dirittura C 2 A ri
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A ritrovar Flaminio ,

E farlo quì venir , che non mi manca ,

Qualch’altra mancia, chi vuol da noi fe

Effer presto fervito in un momento (mine

Dev” effer liberal d'oro , e d’argento,

S C E N A lIs -

Pistore , ed Ottavio . -

Pifiº Uono ca ſe nn' è ghiuta la vajaffa,

B Tratteniteve ccà,ntramente io vago

A chiammà la Patrona. Ott.Vased atten

Premio degno dell’ opra. (di

Pift.Cbbrecatifemo , - |

Io aggio da fervire ofcia llofriffemo,entra

Otta.Se è ver , che Lecnora

M” ama , come costui

Mi accenna , anco per parte di Drufilla,

Refpiro , ed a-ragion ritorna all’alma

La bella, e fofpirata antica calma.

S C E N A III.

Leonora , ed Ottavios

Leo, A Mato Ottavio vedi . (quali

A quai ritchi per te mi eſpongo , a

Timori ? fai quanto è gelofo il Padre !

E pure º anima mia , nulla prezzando

T” hò qui fatto venir per fincerarti

Dell’ ingiuffo foſpetto, -

Çhe nel fen ti ſvegliò gelofo affetto.

Otta Sentendo teco favellar d’amore ,

E di vicine nozze

Giovine non men nobile , che vago,

A ragion l'alma mia

Die loco al rio velen di gelosia,
Lco.Ma non udifli come

Pien di raggiri. , c d arte ,

Deludeva il fuo amore ?

Otta. L’udij ; ma fimulato -

Credeva il tutto per deluder forfe

Me , non già quello • • Leo



Leo, Ah mio diletto Ottą vio

Troppo offendi così , mio puro ardore.

Otta.Ma come ei fu si ardito ,

Che venne teco a favellar d’amore,

Non chiamato da te. Leo.Tu non conofci

Quanto colui è temerario, e queſta

Fu la cagion ; ch” io con precifi detti

| Affatto non l’ eſcluſi,

|- Temendo del violento fuo coflume .

v Otta Dunque. Leo.Dunque t’accheta a ’detti

| L’arbitro di mia defira , (miei,

E del mio puro ardor , tu folo fei

Otta.Ma il Padre:.s. , Leo. Il Padre alfine,

Ravvederfi dovrà : Penfier fia questo
Di Drufilla : tu altro

Penfar non dei , ch’ effermi fide ſempre,

Ott.Per teil mio amornon cangerà mai tempte

Caro mio dofce amore »

Idolo del mio feno ,

Penfa » che tuo fon” io ,

. -- Perifa » che per te peno »
• . . Penfa , ch’io vivo in tè .

Sempre coſtante , e forte

Sarà questo mio core ,

O fausta fia la forte ,

O fia crudei con mè • -

S C E N A IV:

|- Leonora • -

O Mai poffo chiamarmi appien felice,

Ch'è fincerato Ottavio , altro nou resta,

Ch. adoprarf. Drufilla , -

A far ch’il Genitore -

Cangi d’umor , e fi compiaccia alfine

Con coſtui collocarmi,

Ma qual rumore io fento

Nella fala ? mi fembrano .

Colpi di ſpada, ఙ్ఞం che fia ! .

3 SCE
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- Drufilla 3 e Leonora .

Leo. T Eonora, |- -

Siam morte . Leo.E come, cime?

Dru.Flaminio , e Ottavio

Nella fala fi batteno •

Leo Laffa perduta fono !

Dru.Nell’atto , che volea fortirne Ottavio

Entrò Flaminio : entrambi :

Si guardar bruícamente ,

Flaminio il motteggiò: fi acceſe Ottavio,

E vennero alle ſpade . -

Lec,Chi sa, che fa ſucceſſo, Dru. Si frapofe

Pifton con gli altri fervi per dividerli,

Ma indarno... ch vedi;non è quello Fazio

Che viene sbattagliando con Flaminio ,

Egli l' avrà divifi s (trigo!

Ma chi mai l’avisö, Leo. Qual’altro in
Io mi ritiro , €ነû?）”ጩ

Dru.In fomma ci perfeguita

Da tutt’ i lati fortuna contraria. enera
. . S C E N A VI.

Fazio , Flaminio , e Piſtone •

FaT醬 quello voi, parlando verfo
In ſomma Padron mio ( dentro

Vi ci fiete pro aí o una ; e due volte

A far le questioni in caía mia,

Se non correva ad av vi farmi Checca

L' avrefte fatta giufta . Fla. Colui...

Faz.Non sò che andate ritrovando ,

Con colui vi sò a dir, Signor Flaminio .

Voi fiete troppo ardito, ed il foverchio

Si fuol dire , che rompe ogni coverchio .

Fla.Ma fentite . Faz. Io non voglio

Altro fentir . Vi dico ,

Che andate a fare queſti chiaffi altrove ,

- E non in cafa mia : vedete modi ! '

Queſto a voi diff , or vado A fa



0

1. U-Jl. £,

A fare il resto all’altro : fuor di cafါ” 55

Lo metterò , e fe poi · -

Vi volete ammazzare ~

Fuori di cafą mía; -

Signori miei,fate quel che vi pare: entra

Fla.Se n'è andato , nè luogo , ,

Mi diè di dirli , che colui è amạnte **

Di Leonora : e tu Piſtone fei

Il di lui Ruffiano. Puſt.Si fongo Roffeano,

Io fongo ommo nerato ,

E ll’ offoria mme parc, -

Ca vole fa d’ogn’erva fafcio , e crede *

De fe magnà lo Munno , -

Ed io...eh eh...potta d’ò...benaggia crà.s.

Mmalo... Dià... sa che...

Obbrecato a offoria ; non c’è de che. . .

parte nel veder Flaminio che fi adira.

S C E N A VII.«

Flamiinio , e poi Leonora •

Leo, I L Padre è andato accompagnando Ot

Or ch'egli è fuori , Voglio . (tavio.

Parlar liberamente

A queſti , e dirli , ch’altro amore ho in

Fla,Ah qual fiero foſpetto ( petto .

Mi ritorna nel fen ! Leonora è infida ,

Dubitar non fi può ; come potea

Colui di qui furtivamente uſcirne ?

Allor che qui non lice - }

(Benche fa fuori Fazio ) |

Ad alcun porre il piè º ſenza il confenſo

Dell’infedel Leonora. Le.Si,coi confenfo ,

Ci venne,e credo,che di queſto core(mio

Diſporre io poffa : Amore

Per te mai non fentij . . . .

Non fento adeffo , nè ſentirò mai ,

Fla.Qual favella ! inumana !

Stupido reſto ! Leo. Datti pace , e penja,

Che non fu mai gradito » Cni

*
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Chi ad onta dell’altrui genio in un petto

Vuole introdurre tirannia d’affetto •

Vedi il Nocchier nel mare,

|- - Che al variar del, vento

Cangia registro al legno,

E il mobil” elemento

+ Cauto folcando và .

Così tu dei cangiare

Il mal gradito affetto ɔ

E far , che nel tuo petto

Accenda un giufto fdegne

La miä feverità .

S C E N A VIII.

Flaminto •

Anto afcoltai : l’ingrata

- Tanto mi dfffe , ed io

Opprimerò dentro il mio petto i miei

;: Giufti rifentimenti ?

Ah no : vò che l’indegna

Non fi vanti d’ avermi

Vilipefo così : ful mio felice

Incognito rivale

Caderà l'ira mia vendicatrice .

Non goda quell’ infida

D” avermi sl tradito,

L” amante fuo gradito

Da quefa man ívenato,

Sauà pena bafante

Del perfido fuo cor -

Quell’ anima incostante

Non fia che fi derida,

Mi proverà fdegnato

Se non vorrà l’amor .

S C E N A IX.

Fazio .

_JO accompagnato Ottavio -

Fino al fuo albergo 3 ma da qualche fuo

Interrotto diſcorío , Che

*
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Che mi ha fatto per via » ho penetrato ,
Che ció ſucceffo fia

Per amor di mia figlia: e mel confirma

Il fatto di fta notte ,

Ed il rumor , che quì fecero jeri

Cofloro un’altra volta. Fazio, Fazio

Apri gli occhi , ed avverti ,

Che ingannati non fei.Dunque Leonora

Può effere immodeſta ? -

Non sò,ma è donna; e poi Drufilla puote

Tradirti ? oibo , ma è donna ; -

. Oimè quanti foſpetti ,

8置盟 penfier mi vanno per la tefia ;

Gli avvenimenti occorfi,

Le questioni , e l' aver io fta notte

Veduto , e traveduto »

Mi pongon oime laffo in tale intrico

Ch’io per me più non sò quel che mi di:

Ma zitto : vengon qui ( co,

Piftone con Drufilla »

Colui non fembra fciocco , nè colei

Camina con modestia ,

Vi fento rifvegliar foſpetti miei , ,

Offervarò da quħ fi pone dietro una buffola

S C E N A X. , (ad of ervare

- Piſtane , Drufilla , e detto .

Dru. I L Padron . Piſi. Se nn'è ghiuto.

Dru. 1 Piston caro ,

Or favellar postamo º .

Con tutta libertả• Faz. ( Pistone caro!

Buon principio.) Pijt.Mò è tiempo

De fa restà co no parno de naſo

Chella bestia de Fazio, che fe crede

Ch'io fia no locco , e locco iffo, no io :

Faz-tAh maſcalzo, ah vigliacco, tutto questo

Ma or vedremo chi è di noi fa bestia.) (eh?

".Biſogna dunque terminar l’affare

Di



>
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Di nostre nozze . Faz-(Buon prð.)

Pift.Sine gioja .

Dru.Ma poi che fatto ciò , Fazio per collera

Ce ne di diſcacciarebbe da la cafa ...»

Faz (Adeffo ve ne caccio , non aſpetto

Il fatto oibò) , , Dru.Vogliamo

Lafciarlo con il danno , e colla beffa .

Faža(Ah pinzocchera indegna ! -

Va credi a colli torti.)

Piſt E che bolimmo fà ? -

Dru Da fuoi forzieri , e da fuci ripostigli,

De' quai n’hò io le chiavi , ? -

Ci prenderemo il meglio

D’oro , d’argento , e gioje ,

E ce ne andremo vía .

Faz.(Ah Ippocrita maligna ! -

In fentir la mi viene un fvenimento!)

Dru.(Oimè Fazio ci offerva , fiam perduti,

Al rimedio.) avvedendoſ di Fazio che l'

Piſ?.Giojona (ºſſerva

Quant'obbreco che t’ aggio.

Dru Evuoi tu farlo ? Piji. Cierto ·

Dru Davvero ? , Pijl. N'aſpett’autro.

Druſilla toglie la ſpada a Pift. , e l’impugna

contro del medeſimo in atto d’ucciderlo.

Dru.Ah birbante , briccon , tu la mia fede

Tentar ? voglio ammazzarti .

Piſi.Tiene le mmano a tte: si fperetata .

Faz. (Che fento : veglio , o dormo. )

Dru.Îo rubbar il Padron per venir teco? -

Scelerato malvaggio ...

Pift.Ah mamma mia! che l' è afferrato a che«

Faz.Cos’è cos’è , Drufilla . . (fta

Dru.Lafciatemi, ch’io voglio in ogni modo

Ucciderlo . Pift.Tenitela Patrone.

(Chefta che cancar’ha!) Dru.Qụefto bric

Da mezz’ora mi va perſuadendo （ཊྛ॰ མ॰
A

:

-

V
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Ad effere ſua ſpoía º ed a fugirmi

Con lui , rubando a voi gioje , e denari,

Per tutta queſta nottesPi. Effa l'ha dittto.

Dru.Ah indegno! Pijl. Si Segnora .

( Vi che mmalora nera ! ) - -

Faz.Siegui » fegui Drufilla. Dru.Io ho finto

Volerlo compiacere 3 per intendere

Fil per filo le fue forfanterie .

Piji.Non sì ſtata tu chella , che mm’aje ditto

Cca۰۰،ه---,,,

Dru-Birbante briccon , voglio ammazzarti.

Piſ?.Si Segnore io sò stato .

( Ora vì che diavola ! )

FazsScelerato , ora vattene

Di cafa mia •

Piſi.Monce ne jammo (Io crepo

Si no lo ddico) ofcia... nèl voler feu farſi

Druſilla li và di nuovo addoſſo

Gnorsh;mo mme me vao ncofcienzia mia.

Truche dite deiraſtrui malvagità , (parte

• Dell’innocenza mia. Faz.Cara Dru filla

Il tutto hò intefo , e mi fono accertato

Con queſt’ultimo fatto » - -

Della modeſtia tua , ma voglio gire

Ad un Scrivano, e far che dia un'ordinê

A questo birbantone ; che non paffi

Piu avanti la mia caía . -

Vado a pigliarini il baftone, e il cappello,

Non adirartí nò , vifo mio bello. entra

Dru.E’ andata ben : fe non mi rifolveva

Così , tutta la machina

Era distrutta ; ma Piston crucciato

Sarà con me ; fi plachi , e ad ogni modo

Vò che fi adempi quanto avea penſato.
S C E N A XI.

- Checca, e Drufilla • .4

Che«Ta Rufilla . . Dru. Checca •

Che, Ho trovato Piſtone , Che

v
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Che difcendea le fcale fmaniando.

Contro di tè , per non sò qual cagione •

Dru.Il mifero ha ragione ,

Fa che ritorni à mè, Checca 3 fe m’ami:

Ma che nol vegga Fazio •

Che, Ritornar lo farò, fe così vuoi,

Ch’anch'io ci hò il mio piacere effendo

Molto faceto , e feco - • (eļuello

Speffe volte mi ho preſo gufo,e ſpafo en

Dru.Or che torna Piston,trovar vò modo (tr4

. Di afconderlo in maniera

Che nol trafpiri il vecchio or che ſe n’

Di cafa , il quale uſcito (efce

Si farà quanto feco hò fiabilito ; , entra

Piftone 3 e Checca .

Piff.E: proprio. Cée. Ella istesta. .

Ne vuoi i fuoni? Piji.(Chefta farrà

Ma lo Patrone...; (pazza)

Chec.Non c’era , e mi ha detto

Ch’introdotto ti avefi

Non veduto da Fazio •

Pift.(Ch’autro mbruogiio farrà ! )

Chec.Tu stai perplefſo! Piß. Eh tu non fai.

Ch.Via su prendi tabacco Ch. cava una fcatola

E fa pastartl i frati (e da tabacco a Piſte

( Mi ci voglio ſpaffare

Quì ci ho mefo la polvere di zanni

Lo farò per tutt’oggi ſtranutare.)

Pift.(Chefta cofa mme fa votà la capo.)

S C E N A XIII.

Drufilla con uno aſciugapanni coverto di

Þannilini , e detti. *

Dru. Là Piston : Pift.Che nc’è ?

Drus Тасі, Pift.Non parlo.

Ma tu perchè monnante ...:

Dru.Taci , fù finzion , Fazio ci aveva

Di
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Di già offervati, or tu fa cheto, e ponti

Qui ſotto: additando l’afciugapanni

Piſi.Ma perchè ? Dru. Fazio qui viếne.

Piſi. Non farria meglio ccả . addita il tavolino

Dru.Quì è più ficuro

Entra . . . -

Pift.Trafimmo via Pist.f pone fotto l’affius

gațanni , e Dru.fi fore iň čtto di afciugare i

panni figurando che fotto cista fuoco acceſo .

Mo fi ca paro quicquaro ngajola :

Pru.Eh Checca offerva , e taci •

Chec.Ofervo 3 e taccio.

S C E N A XIV. . .

- Fazio 3 e detti . '

Faz. T. He fai Drufilla ?

DruC Sto afciugando i panni? ----

Faz.E non potea farlo -

Cotesto Checcago qualch’un altra Fante?

îDru.Gli voglio aſciugare io colle mie mani

Efendo panni proprj.

Del mio fer Fazio. Ch.(Quanto è affuta!)

Faz.Oh cara: „- , qui Piſt. Jiranuta da fotto l'

aſciugapanni ɔ, e Fazio credendo » che fuſe

Chēcca fi volge a lei , e l'augura fanità .
Sanità • Chec.Grazie fignore

Mf diſpiace "vedere che accidente !)

(Opera già la polvere "s -,

Pazºſ)rsu Drufilla , or vado

Da un Giudice, perch’ordini il mandato ·

A quel Birbante.Checca qui Piſt,di nuo

Che fei tu raffreddata? (vo ſtratuta •

Chec.Un pò fignore. . Faz. Povèra Ragazza.

Dru.(Oimè ti affrena....) qui Pił. firanura la

ierza volta , e Faz. credendo che jiranuti

Dru:fi volfe a lei » e l’augura fanità .

Fđz. Sanità Drufilla • Dru. Grazie .

Faz.L’umidità di questi panni

Te ancora han raffreddata Dru



62 А Т Т О

Drufilla mia? qui Piſt Jiarnuta ți:ł volte

Chec.(Vedi disgrazia ! ) Faz.Checca««.

Quanti franuti fai ? |

IÕru filla fanitá.... e feguendo lo ſtranutare

s’avvede che non fono le Donue , e foftet

tarto va guardare fotto il tavolino.

Ma pian altri t'ia nuta , e fa quì dentro

Starà qui ! non ci è alcun . -

Chee. Fu apprenzione. (a firanurare.

Dru E'diſperato il cafo fentendo che Piſt.ſegue

Faz.Oh da quì fotto vien ; fufſę la Gatta •

Oh.. fcopre Pifl. fotto l’a'က်ိမ္ႏြဲ႔ေ

Pift.Uccl... • Faz.Traditor che fai qui fot to?

Piſt.lo ...stea...uccì. Faz.Poter di crai adotto.

Faz. Scolerata » a me rifpordi,

|- Dov” è adeffo l’ innocenza ?

|- Ecco quà la quintafſenza

D’ogni ria malvagità ? .

Dru, Che accidente , chefcompiglio,

Lafia me ; non hô configlio .

L’alma mia confufa, e mesta,

Che rifolver non sà.

Faz. E tu fervo birbantaccio , |

· Sulle forche con un laccio

Lafciarai la vita infame ,

イ - Nè ſperar da me pietà .

Pil". Io non faccio... fiente... uccì...

Cheffa lloco... io venne... uccì

Si Patrò... ma fiente... uccì .

Ah,... uccì pe caretà .

Faz. Olå fervi , olà staffieri ,

Tutti olà qua vi portate ,

Bafonate , fracafate »,

Ammazzate questi quả •
Dru. Sorte rea , tiranno Amore »

Svergognata alfin reftai : * .

Che vergogna ! che rotore ! '

Son perduta in verita. Pif.
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Pift. ’, Acqua » acqua... acito 3 acito.-1

Uh lo na fo ! uh che prodito*

Che tabacco mmalorato »

Mme fa ſempe farnutả !

S C E N A Ultima •

- T U T T I.

Leen. Ttavio al Genitore

Voglio che adesto parli

E termini l’affar di noftre nozze .

Otta.Farò quel che più vuoi dolce mio bºne :

Faz, Ben , che mi dite voi Signor Flaminio ?

Qual altra novità? Fla. Per amor di Leo

E’ ſucceffa la briga. (nora

Faz.Cattari ! e mi faceva anche cofiei

îl'innocentina . O Fazio ingarbugliato

Confufo,inviluppato! Leon.Signor Padre

Non occorre , che voi -

Più facciate fchiamazzi. Errai nol niego,

E a voi mi fottopongo acció mi diate

Qụel gaftigo maggior , che voi vogliate •

Faz.Ben lo meritareſti Ippocrituccia •

Dru.Signor Fazio 2 è ſcoverto

Già il tutto , egli è bifogno

Di fare omaí virtude . " |

Della neceffità. Faz.Ben, che ti pare?

Pift.Pazienza , o cinco lettere •

Faz.Ah Birbante , birbante •

0tta.Orsu Signore * '

Se voi vi contentate

Io fono un Gentiluom Sa ‘ernita no

Amo Leonora , in Spofa

Se m e la concedete io la dcsio .

Faz.E s’è fpiegato bene il Padron mío .

Ma quì il Signor Flaminio

Dice • e -

Fla.E”vero , l’amai , ma fe Leonora

In lina più a costui,

Io per me non intendo AV er«



Averla contro la ſua volontade .

Faz.E ben che dite voi

Mia figlia modestina?

Parla , che vò levarti da mia cafa

Quanto più prefio poffo s

Zec.Se v’è il vostro piacere Ottavio io voglio)

Faz.Ed Ottavio fia tuo

Con quattre míla fcudi

Di dcte: fete voi contenta! Ott. Pure

Che fia ſpofo a Leonora altro non bramo

Faz.Datevi olà la mano

Prefto . Otta.Mia carà •

Leon.O qual dolce momento •

Faz,E, voi fignor Flaminio

Se vi contentarete ,

Vi darò l’altra figlia

Che tengo in Monifiero .

Con altretanta dote • (Donna

Fla.Mi è fommo onor. Faz.Credo, ch’effendo

Spiriti anch’ effa per aver marito.

Pist.Ente cò. Faz.Tu brami Piflone? a Dru.

Dru.Certo .
-

Faz.E tu Drufilla . a Pift. Pift.Sene s

- Faz.E fpofatevi prefio , e andate via .

Dru.Caro Piiton . Pift.Cara Drufillą mia.

Faz.Vuoi marito ancor til ? а Сӧес.

Chec.Se mi vorreste -

Mi prenderei a voi :

Faz.A me?io fentir Donne?

Terminate le fefie

Di quefie nozze, dalla cafa mia

Voglio cacciar tutte le Donne via :

Faz. Vo goder folo:La bella pace,

Quel che mi piace-Solo farò i
Fif?. Sulo fulillo-Spaſsà te può •

Tit. Grazie ad amore-Ch’al nostro core

Alfin ridente-Si dimoſtrò .
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